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MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE I9Îl 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION 


Proventi doganali 8 t asse affari — 


DOGANE E DIRITTI MARITTIMI 


La discesa graduale dei diritti doganali, 
per la diminuita importazione del grano, 


Previsione Accertam.io Differenze 
(miglinia di lire) 
Tassa successione 7.517, 8.488 +. 971 
monomorta 915 2.402 | 1.587 
» registro 15433. - 13.545 — 1.888 
» bollo 12.733 13.228 + 498 
» in surroga 


fosse pronta ad asmimerè în tale territorio lerespon- ; 257 poppiero; sono stati sbarcati alcuni pezzi di mac- 


sabilità relative al mantenimento dell'ordine e alla 
tranquillità del paese. 


della fine della settimana, salvo incidenti imprevisti. 
(S) Parigi, 12. — Rispondendo alla stampa t 


china ed alcuni altri pesi e sono stati esauriti tre lo- 
cali laterali ai depositi delle munizioni e ‘due cellule 
di doppio fondo laterali, che rappresentano oltre cen- 
to tonnellate di acqua. Sulle chiusure ermetiche delle 


caldaie si sono sistemate le due campane di aria di 
accesso. 


Il movimento defla navigazione nel 4909” 
u 


PIROSCAFI E VELIERI. 
Dopo aver riguardato, in un precedente articolo 


P”pntinuata nella prima decade del settem- 
bre, come è dimostrato dal consueto pro- 
«petto, che pubblichiamo ‘in appresso: 
Dal 1 tuglio at 10 
tembre 1911 


preadi 101 


L. 7.048.500 — 344.200. 1910-11 L 45.792.700 
È 1911-12 » 45.848.500 


— 34.200 Dif. + 
Importazioni 
GRANO 
— 19.677 1910-11 T. 215.397 
1911-12 » (a) 195.705 


88 1910-11 
1911-12 


_ 68 Differenza |- 
ZUCCRERO (1. è 2. clnese) 
568 (b) + 465 1910-11 Q. 
1911-12 


+ 465 

PETROLIO 
9.448 1910-91 Q. 
1911-192 > 


5.206 


168.460 
174.761 


quint. 31.713 0.448. Differenza | 8.301 
4) Comprese tonn, 122 di grano ammesse in asenzione perchè 
ati dalla colonia Eritrea. 


q. 254 di prima, 314 di seconda classe. 


Dal 1° luglio al 10 settembre 1911 sono 
state riscosse complessivamente per diritti 
doganali e marittimi lire 60.523.950, cioè 
L. 1.452.175 in meno del corrispondente 
periodo 1910. 

La differenza però discende a sole Li- 
© 419.240, se si tiene conto che si ebbe nelle 
e decadi del 1911 un giorno festivo in 
1. ossia nn giorno di riscossione in meno. 


La diminuzione complessiva di 1.452.175 
re è principalmente costituiti 
a) per L. 1.475.800 da minore impor- 
one di grano della quale si tenne conto 
nella previsione del bilancio che registra 
r l'esercizio in corso un reddito di soli 
ioni in confronto dei 112 circa nei corsi 
esercizio precedente. 

h) per L. 472.356 da minore importa- 
ne di petrolio, diminuzione anche que- 
à preveduta pel fatto che dal 1° gen- 
» 1911 il dazio sul petrolio è stato ridotto 
24 a 16 il quintale. 
scluso il grano, le entrate al 10 settem- 

ispetto allo stesso periodo dello scorso 
servizio, danno un piccolo aumento di 

36000 circa. 


eri 
\ei riguardi della previsione bilanciata 

7 decadi) le risultanze sono le seguenti: 
Previsione Acertammio Differenze 

(migliaia di lire) 

+ 2.035 
334 
1.114 
298 


12.640 
6.417 
3.890 

331 


Totale 23.278 24.158 | 880 
Nell'insieme il rendimento dei proventi 
ganali per le prime sette decadi dell’eser- 
rimane inferiore alla previsione bi 
ata di 4 milioni ed un quarto: cifra, 
non deve allarmare soverchiamente, 
tendo i mesi estivi un periodo di de- 
one costante, al quale succederà an- 
è quest'anno, come è avvenuto in passato, 
necessariamente una ripresa, che compen- 
ra l’erario del presente ammaneo. 
Certo è tuttavia che sarebbe errore fare 
namento sopra notevoli eccedenze in 
onfronto della previsione di competenza 
dlell’esercizio. 


TASSE SUGLI AFFARI 


Nel primo bimestre dell'esercizio in corso 

rendimento delle «tasse. sugli. affari» 
propriamente dette, ha raggiunto la cifra 
lì L. 52.155.849 superando: 

il rendimento del corrispondente bi- 
mestre 1910:911 di L. 1.563.075: S 

i due dodicesimi della previsione bilan- 
ciata di L. 6.705.849. 

Dall'analisi dei singoli cespiti, che costi- 
tniscono il gruppo, in confronto del corri- 
spondente periodo 1910-911, risultano: 

in aumento: 
tasse di successione « 

e di bollo 

tasse in surrogazione regi- 
stro e bollo 

tasse ipotecarie 

tasse sulle concessioni gover- 
native 


. 1.048.139 
801.772 


507.079 
183.409 


Totale 


In diminuzione: 
tasse di manomorta 
tasse di registro 
tasse sui velocipedi ecc. —? 
Totale — L. 1.036.686 
ossia il maggior provento predetto di Li- 


re 1.563.075. 
OLI 


Nei rapporti della previsione di bilancio 
la situazione apparisce sensibilmente mi- 
gliore. x 

Infatti tutti i cespiti, ad eccezione delle 
tasse di.registro e delle tasse speciali sui ve- 


Iocipedi, anno superato la previsione nella 


4.383 
1.633 


zione registro bollo 
» ipotecarie 


10.157 + 5.774 
1.770 + 137 
». concessioni 


governative 2.333 2:34 + 16 
» velocipedi 500 29 — osi 


Totale 45.447 52.156 + 6.709 
E’ una cifra davvero confortante, la quale 
dimostra la. progressiva ascensione dell’e- 


conomia nazionale. 
er 


Il meraviglioso cammino percorso nel 
decennio ultimo è dimostrato dalle seguen- 
| ti cifre (migliaia di lire), tratte dai rendiconti 
consuntivi: 

L. 199.216 
202.642 
210. 666 
214.338 

230.189 

242.519 

248.716 


1903-904 
1904-905 
1905-906 


1907-908 
1908-909 244.436 
1909-910 268.032 
1910-911 277.095 

Aumento assoluto nel decennio Li- 

re 77.879.000 nella ragione del 39 per cento 
aumento medio annuo L. 7.788.000. 

Per l'esercizio in corso sono prevedute 
L. 272.700.000; ma non èarrischiato progno- 
sticare che la previsione sarà superata di al- 
cuni milioni e che il rendimento finale si 
aggirerà intorno ai 290 milioni almeno. 

es 

Nel gruppo delle tasse sugli affari si so- 
gliono comprendere anche le tasse di pub- 
| blieo insegnamento. Previste in 13 milioni 

e mezzo esse hanno dato all’erario nel 1° 

bimestre dell’esercizio Lire 720.445; somma 

che supera di L. 78.494 le riscossioni del 
corrispondente periodo 1910-911 e rimane 
| al disotto per ben L. 1.529.531 alle pre- 
| visioni di bilancio. E° una conseguenza ne- 
cessaria della rateazione della tassa, che 
non ha ripercussione sull’incasso finale. 

Al fine dell'agosto 1910 la differenza era 
anche più sensibile, ciò nullameno, alla chiu- 
sura dei conti, l'accertamento -ha dato 872 
mila lire in più della previsione; ciò che ae- 
cadrà anche nel corrente esercizio. 

Sicchè, per finire, molto confortante è 


S 
l'andamento di questo gruppo di tasse, che 
è indice sicuro di progresso economico del 
paese, nelle varie forme della sua attività 
industriale e commerciale. 

Delle imposte sui consumi domani rias- 
sumeremo. brevemente le ri-sultanze. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(S) Eiew, 12, — In occasione della visita della fa- 
miglia imperiale le vie sono gaiamente decorate e in- 
vase da una folla festante. La Czarina ha visitato la 
chiesa di Santa Nofia e il convento di Kiew Petsche- 
resck ed è stata salutata al suo passaggio dalla popo- 
lazione. 

E giunto il principe ereditafio di Serbia. 

(S) Lisbona, 12. — Tutti gli ufficiali della flotta 
hanno salutato con simpatia la nomina di Jaco Menene 
| a Ministro della Marina. 

{M(S) Pechino. 12. Secondo il progetto elaborato dal 
Ministero della Marina, la Marina cinese avrà entro 
sette anni otto navi di linea, venti incrociatori. altre 
dieci navi, cinquanta torpediniere e quattro arsenali. 
Le Potenze riconoscono la Repubblica portoghese 

(S) Londra, 12. — 1 giornali pubblicano la seguente 
nora ufficiale: 

Il Governo britannico annuncia che il suo Incaricato 
di affari a Lisbona ha preso accordi coi rappresentanti 
delle altre potenze peril riconoscimento dellaRepu bbli: 
ca portoghese; ma, all'infuori di questa dichiarazione 
solenne, il riconoscimento da parte del Governo bri. 
tannico un fatto compiuto, perchè il Ministro del 
Portogallo a Londra è entrato in strette relazioni 
col ‘Ministro degli Esteri; 

Lisbona 12 — L'Inghilterra, la Germania. l’Au- 
stria-Ungheria. l'Italia e la Spagna haono riconoscit- 
to la Repubblica portoghese. 

Lisbona, 12. — Il riconoscimento della Repubblica 
ha dato luogo a grandi dimostrazioni di gioia. 

La folla, con la musica alla testa, è andata ad ap- 
plaudire il Governo . il Presidente della Repubblica 
e il Consiglio comunale. Per domani si preparano ma- 
nifestazioni davanti alle sedi delle Legazioni delle 
cinque potenze che hanno riconosciuto la Repubblica. 

n 


L'Incaricato d'Affari del Portogallo in Roma, ha 
ricevuto dal Ministro degli Affari esteri il seguente 
telegramma: 

Ho la soddisfazione di comunicarvi che i rappre- 
sentanti diplomatici dell'Inghilterra Germania, Au- 
stria-Ungheria, Italia e Spagna, in una-udienza che 
hanno sollecitato mi hanno fatto la comunicazione 
del riconoscimento ufficiale della Repubblica porto- 
ghese, da parte dei loro rispettivi governi. « 

1] telegramma del Ministro aggiunge che la calma 
in tutto il paese è completa. 

cc 
DA Parisi È 

Per interruzione di linea, questa notte 
non ci è pervenuto il consueto fonogram- 
ma da Parigi. 
«(«——iimqo]o |  rr_—_——.jiiiééd 

La questione del Marocco 


Negoziato tranco-tedesco. 
Le domande tedesche, 

(8) Parigi, 12. — L'Echo de Paris ba da Berlino: 

1 Berliner Lokal Anzriger pubblica sotto il - titolo: 
«Relazione di Kiderlen Vaecheter all’Imperatore » 
la seguente notizia: 3 

La Germania non pretende al Marocco alcun pri- 
vilegio; essa non può pretendervi che lo stato attuale 
delle cose. Ciò che ‘essa domanda: sono garanzie con- 
tro il monopolio dei lavori pubblici, garanziò concer- 
nentii diritti commercigli e i dirîtti mirierari e rela 
tivamente a certe abitudini adottate nella tassazione 
dei: prodotti esteri dalle dogane marocchine. E ag- 


punge: b 

Tl trattato franco-tedesco. si- riferisce unicamente 
alla cessione dei territori detti territori: di. compenso. 
Tutte le altre stipulazioni dovranno essere: accettate 
come un appendice dell'atto di «Aigesiras, nel caso 
in cui le potenze accettassero la proposta della Ger- 
mania. 

Tale proposta consisterà nel conferire alla Francia 


Lil projottotato al Mazaszo, nel casp ia cui 


À 


desca che ieri dichiarava inesatta la. notizia secondo 
la quale la Germania chiererebbe privilegi speciali al 
Marocco, il Matin dichiara che non. vi può essere nessun 
dubbio. Nei documenti rimessi da. Kiderlen Waechter 
a Cambon il primo domanda nel modo più preciso 
vantaggi economici per la Germania al Maroc 

Il Matin reputa che una cosa simile aia inapplicabile 
e perciò inammissibile. La risposta della Francia sarà 
ta a questi principi: uguaglianza per tutti 
ilegi per nessuno. 

WI (5) Parigi. 12. Parlando dei negoziati franco-te 
deschi il 7'emps dice: La Germania non è decisa a ce- 
derci tutto quello che ha riconsciuto dapprima come 
diritto e attribuzione del Sultano del Marocco. Non 
è il caso di chiederci concessioni; noi compriamo in 
blocco se essa pretende di sfruttarlo prima di lasciar- 
celo noi non siamo: più i compratori. 

BE (5) Bertino, 12: T giornali continnano ad affer- 
mare che la Germania non chiede privilegi economici 
al Marocco, e che le proteste francesi in proposito 
non sono ispirate che dal desiderio di assicurarsi un 
facile trionfo. Il disinteressamento della Germania 
è assoluto. Essa tratta come avvocato dell'Europa. 

Il Berliner Tageblatt si meraviglia che ufficiosamente 
si dichiari in Germania che la Germania non chiede 
privilegi, mentre la stampa francese persiste a pro- 
testare contro tali richieste tedesche. 

La rispesta della Francia. 

{E (S Parigi. 12. I Ministri ed i Sottosegretari di 
Stato si sono riuniti oggi alle quattro pomeridiane a 
Consiglio di Gabinetto al Ministero dell’Interno sotto 
la presidenza del Presidente Caillaux. Le discussioni 
si sono protratte fino alle sette. 

Il Ministro degli Affari Esteri ha informato i colleghi 
sullo stato dei negoziati franco-tedeschi in corso ed 
ha presentato gli elementi delle proposte che conta 
di fare al Governo stesso. 

Quantunque i Ministri abbiano formalmente ri- 
fiutato di fornire la minima indicazione in proposto 
si assicura che la risposta preparata da De Selves sarà 
specialmente esplicita su tuttele questioni di massima 
sollevate dalle controproposte tedesche, sopratutto 
per quanto riguarda la necessità di mantenere al 
Marocco l'uguaglianza economica fra le Potenze, ed 
assicurare libertà di azione alla Francia. 

De Selves si recherà domattina a Rambovillet per 
partecipare al Presidente Fallières le decisioni prese 
nell’edierno Consiglio di Gabinetto. Redigerà poi 
în termini definitivi la sua risposta al Governo tedesco. 

La risposta partirà da Parigi per Berlino prima della 
fine della settimana. 

La stampa inglese, 

(8) Londra, 12, — Il Daily Telegraph nota con s0d- 
disfazione il fatto che De Selves non teme, circa le 
divergenze fra i progetti francese e tedesco, alcuna 
conseguenza più grave del prolungarsi dei negoziati. 
Il Governo francese risponderà alle controproposte 
tedesche, e noi non dubitiamo, dice il giornale, che” 
i negoziati così abili di Bedino-finiranno per dimo» 
strare che l’uno o l’altro hà torto, e per trovare una 
transazione onorevole. Noi siamo convinti che con 
calma e pazienza intervetrà un accordo giusto e 
dignitoso. 

Il Daily Chronicle serive: La cessione dì una consi» 
derevole porzione di territorio francese ad una po- 
tenza estera sarebbe un fatto che il governo francese 
dovrebbe giustificare alla nazione. Una tale aliena» 
zione non potrebbe essere fatta che in cambio di un 
vantaggio equivalente. Il governo francese considera 
che la concessione della libertà d’azione al Marocco 
sarebbe appunto un tale vantaggio, ma la cessione di 
territorio non sarebbe giustificata, se la libertà d’azio- 
ne non fosse ottenuta pienamente e definitivamente. 

Ad Agadir 
$) Berlin La voce, riprodotta da un gior- 
nale della sera, secondo cui l'incrociatore Berlin sa- 
rebbe sostituito ad Agadir da una nave appartenente 
ad una Potenza neutra è, secondo informazioni as- 
sunte dal Wolif Bureau. priva di fondamento. 


L'azione spagnuola 
(S) Madrid, 12. — ll Segretario particolare del 
Presidente del Consiglio, Canalej; icevendo in 
assenza di Canalejas, alcuni giornali ha loro detto 
fra altro: E’ per noi interessante il constatare che nes- 
sun impegno internazionale, nè col Marocco, nè colle 
altre Potenze, vieta ad altre truppe di attraversare 
il Ker. Il Comandante delle truppe spagnuole è 
perciò l’unico giudice per potere stabilire, al momento 
opportuno, se si dovrebbe 0 no traversare quel fiume 

e andare a stabilirsi sulla sponda destra. 


ARMI ED ARMATI 


Le esercitazioni navali 

Il Ministero della Marina comunica: 

Teri alle ore 6, a bordo della Re Umberto, S. M. il 
Reègiunto a Porto Santo Stefano e si è immediata- 
mente recato col seguito e accompagnato dagli amm. 
Aubry e Garelli col loro Stato Maggiore, a visitare 
l'accampamento delle forze da sbarco, compiacendosi 
dell’organizzazione del servizio. 

Di ritorno S. M. ha assistito al rifornimento di 
uria-nave della squadra direttamente dal carbonaio 
Brotte «affiancato: Quindi ha fatto ritorno a. bordo 
alle ore 10. 

Durante la notte scorsa si sono svolte in rada fre- 
quenti azioni di attacchi di torpediniere, le quali sono 
state tutte avvertite in tempo dai cacciatorpedinieri 
di vigilanza, avvistate dalle navi e bersagliate. A mez- 
zanotte dovendosi le unità minori dislocare per dar 
luogo alla quarta esercitazione è cessata la terza eserci- 


reale attacchi collettivi, quindi raggiungeranno nuo- 
ve posizioni per successive esercitazioni 

si sepireranno per l’esercita- 
zione a due partiti contrapposti raggiungendo le ri- 
spettive basi e domani all’alba il partito chiuso alla 


(S) Mai 
Umberto con a bordo S. Maestà il Re. 

(S) Maddatena, 12. — SM. îl Resi è recato a Ca- 
prera per visitare là tomba di Garibaldi accompagnato 
dall'ammiraglio Thaon di Revel ed è stato ricevuto 
da Donna Francesca Garibaldi. 

Re visita i forti. 

e] (S) Mi jalena, 12. S. M. il Ro ha visitato la 

Guardia Vecchia ed altre forticazioni. 


Per il disincaglio della “San Giorgio ,, 


Oltre al compressore di aria elettrico già in funzione 
a bordo per i serbatoi, ne è stato imbarcato un altro 
a vapore più potente e ne sono stati preparati altri 
due a vapore. Contando anche quello del Vulcano 
si avranno così cinque compressori d’aria della po- 
tenza da quaranta a settanta cavalli l'uno. 

E' giunto uno dei due serbatoi da 350 tonnellate 
costruito dalla ditta Pattison e si procede all’attrez- 
zamento per metterlo în azione al più presto. 
ica leggermente mosso durante la notte, tempo 

Lono. 


ps 


i Canale di Panama 


Il tenente di vascello D. Zavagli ha pubblicato 
nella Rivista marittima un interessante studio 
su questo argomento di tanta attualità, che 
crediamo piacerà ai lettori conoscerne i punti 
salienti. 

L'idea di un canale interoceanico risale ai 
primi tempi della colonizzazione  spagnuola 
dell'emisfero occidentale. Il primo schema fu 
ideato nel 1520, ma lea non attrasse la seria 
ed universale attenzione. fino al XIX secolo. 
Dopo il 1878 fra tanti progetti due rimasero in 
gara: quello di un canale per l’istmo di Panama 
e l’altro attraverso il Nicaragua. 

Ma nel frattempo un ufficiale del genio 
francese, Wyre, aiera acoaparrato la concessione 
del governo colombiano e, assicuratosi il concorso 
del conte Ferdinando di Lesseps, aveva costi- 
tuito una Soistà che raccolse subito 850 milioni 
joni ed iniziò i lavori nell'ottobre 


Il canale doveva seguire quasi la stessa strada 
percorsa dalla ferrovia fra Colon e Panama; 
doveva essere a livello del mare con una pro- 
fondità di 9 m. largo 22 e lungo circa 76 km. 

Le risultanze non corrisposero agli studi 
affrettati, si abbandonò l’idea del canale a 
livello per sostituirvi quello del canale a chiuse; 
ma ciononostante, la Compagnia dovette, per 
mancanza di fondi, abbandonare il lavoro nel 
marzo 1889, dopo avere speso un miliardo e 
300 mila ti 

Nel 1894 si costituì nna nuova società con un 
capitale di 65 milioni la quale ottenne dalla 
Columbia la concessione per 16 anni del terri- 
torio; ma pur essa dovette dopo qualche anno, 
per la generale sfiducia, abbandonare il lavoro. 

- 

La guerra di Cuba rese evidente alla coscienza 
pubblica americana la necessità del canale in- 
teroceanico che i suoi uomini maggiori avevano 
già compresa e sostenuta 

Il presidente Mac Kinley nel ‘1899 formò una 
Commissione per lo studio d'un canale attraverso 
il Nicaragua. 

Prima della, fine del 1901.alla vigilia che îl 
Parlamento dî Washington votasse per la scelta 
definitiva del canale nicaraguano, gli azionisti 
francesi presi dal panico di tutto perdere ae- 
cettarono la vendita dei loro diritti, lavori e 
materiale per 200 milioni che prima avevano 
rifiutato. 

Il Governo» degli» Stati!: Uniti! cercò. subito 
conchiudere una trattato col governo Colom- 
biano per una cessione di territorio; sorsero dif: 
ficoltà che furono facilmente -risolte: con una 
provvidenziale risoluzione separatista della pro- 
vincia di Panama, la quale divenuta indipen- 
dente accettò le proposte del governo della 
Confederazione. 

Con questo trattato la Repubblica di Panama 
concesse in perpetuo l'uso di una zona larga 
5 miglia, ai due lati del canale ed in essa l’eselu- 
sivo controllo di polizia, gindiziaria e sanitaria 

Le coste a mare delle zone e le isole della 
baia di Panama furono pure cedute per la di- 
fesa del canale. 

Le città di Panama e Colon rimasero sotta 
l'autorità della nuova Repubblica, ma gli Stati 
Uniti esercitarono completa giurisdizione per 
tutto ciò che riguarda sanità e quarantene. 

Nell'aprile 1905, per invito del presidente 
Roosevelt, una commissione d’ingegneri pre- 
sieduta dal Wallace finì coll’adottare un canale 
a chiuse, come descrivemmo in unaltro articolo, 
e intraprese immediatamente la lotta contro la 
malsania della regione 

La malaria, la febbre gialla ed altre malattie 
dei climi tropicali mietevano centinaia di vittime. 

Il colonnello medico Gorgas. reduce della 
campagna di Cuba, intraprese la campagna di 
distruzione centro le anofele e le stegomie e la 

se col fumo. 

Le due città di Panama e di Colon, divise 
în sezioni furono sottoposte ad una completa 
fumigazione — Pelée-like - come dicevano 
i neri provenienti dalla Martinica. 

In uno solo anno furono consumati 9 milioni 
di litri di petrolio, cospargendosi le strade e 
la campagna, allagandosi le acque stagnanti 
bruciando le zone erbose e le boscaglie. 

In meno di un anno si organizzarono le qua- 
rantetie hei due porti, dando ordini severissimi 
alla polizia; si ultimarono gl’impianti -d’illumi- 
nazione. fognature, condutture di acque e pa- 
vimentazione; si rasero al suolo le case restie 
ad adottare sistemi igienici moderni. 

Nelle ridenti collinè di Amon, presso Panama, 
si stabilì la residenza per gli alti impiegati e si 
costruirono lungo la zona innummerevoli case 
in legno a due piani, sollevate da terra e fasciate 
di reti metalliche per difesa contro le zanzare. 

Si aprirono 24 scuole e tutte fu provveduto 
per rendere mediante spacci di vendite e lo- 
cande la vita facile ed economica. 

I risulati che già accennammo in articoli 
precedenti furono mirabili; là dove pareva im- 
possibile la vita, crescono fiorenti colonie di 
lavoratori. Dei lavori tecnici diremo altra 
volta. a. B. 
n  —__ 

Lo stato dei raccolti in Francia 

— (S) Parigi, 12, Nell’odierno Consiglio dei Ministri 
il Ministro di Agricoltura ha annunciato che l'inchiesta 
sullo stato approssimativo dei raccolti in Francia nel 
1911 è terminata. Si è potuto constatare un miglio- 
ramento sensibilissimo in confronto dell’anno scorso. 
L'inchiesta ha dimostrato che la quantità di grano di- 
sponibile per il 1912 potrà non soltanto assicurare l’ali- 
mentazione della popolazione ma anche soddisfare ‘a 
tutti i bisogni delte industrie e delle seminagioni. 

Inoltre i primi risultati dell'inchiesta ordinata sul 
bestiame stabilirono che il numero dei capi di bestia- 
me attualmente în Francia è più che ‘sufficiente per 


assicurare l'alimentazione della popolazione nel pro 


Y 


(Y. Pop. Rom. n. 251) il movimento generale veri! 
catosi nei nostri porti durante l’anno 1909, nelle tre * 
distinte specie di navigazione, internazionale, di 
scalo e di cabotaggio, esamineremo in questo articolo 
partitamente il movimento dei bastimenti a vapore 
o velieri. Dalla statistica compilata dall'ufficio trat- 
tati e legislazione doganale, rilevasi che i bastimenti 
che nel 1909 fecero operazioni di commervio nei porti 
del Regno, furono, come abbiamo già detto 273,680 
fra piroscafi e velieri. 

I pirosonfi sono stati 101.481 con 88.273.000 ton- 
tonnellate di stazza, 21.192.000 tonnellate di mersi 
© 2.047.000 viaggiatori. 

In confronto al 1908 risulta una diminuzione di 
249 piroscafi, ma si nota però un aumento non indif: 
ferente di 3.831.000 tonnellate nella stazza di 2.141.000 
tonnellate nelle merci e di 35.000 nel numero dei vii 
giatori. 

I velieri sono stati 172.219 con 5.592.000 tonnel- 
late di stazza e 5.368.000 tonnellate di mercanzie. 

In confronto al 1908 i velieri segnano una grande 


diminuzione sia nel numero che nella stazza e mer- 
canzie reasportate. 


La differenza sul 1908 è di 6.158 velieri in meno, 
86.000 tonnellate di stazza e 24.000 tonnellate di mer- 
ci in meno. 


E' da rilevare intanto che l'aumentato traffico del 
vapore, al contrario di quanto era avvenuto nel 1908, 
è andato a quasi totale beneficio della marina esteta 
e la diminuzione nel movimento dei velieri a completo 
danno della marina a vela nazionale. 

La stazza media dei piroscafi risultò nel 1907 di 
958 tonnellate, nel 1908 di 836 e nel 1909 di 870; 
quella dei velieri subì una forte diminuzione e da 
41 tonnellate nel 1907 scese a 32 tonnellate nel 1908, 
tale rimanendo anche neì 1909. 

La stazza media dei piroscafi nel quinquennio 
1902-1906 era stata rispettivamente di 790, 812, 855, 
904 e 933 tonnellate e quella dei velieri fu di poco 
superiore alle 44 tonnellate nel 1902 e 1903, superò 
le 44 tonnellate nel 1904, le 46 nel 1905 e scese a poco 
più di 45 tonuellate nel 1906. La sensibile diminu- 
zione nella media delle stazze del vapore e della vola 
dopo il 1907 è dipesa dalla inclusione nella statistica: 
della navigazione del Regno, avvenuta nel 1908, dei 
battelli, sia a vapore che a vela, addetti alla naviga- 
zione limitata al circondario marittimo d'iscrizione, 
di eui in passato non si teneva conto e che aumenta 
rono notevolmente il numero dei bastimenti. 

Il tonnellaggio medio dei vapori di bandiera ita» 
liana fu nel 1909 di 636 tonnellate; quello del 1908 
era stato di 607 e quello del 1907 di 729 tonnellate. 

I ‘piroscafi di bandiera estera presentarono invece 
nel 1909 una media assai più elevata: 1.644 tonnellate, 
con un aumento sul tonnellaggio degli anni precedenti, 
che era risultato di 1.610 nel 1908 e di 1.565 nel 1907. 
Però questa superiorità del tonnellaggio dei piroscafi 
di bandiera estera su quelli di bandiera nazionale, 
che appare impressionante, è superiore alla realtà 
e la sì spiega facilmente, tenendo presente che ad 
abbassare la media dei piroscafi nazionali infiuisco no 
assai il gran numero dei vapori addetti al cabotaggio 
e che sono di una portata limitata, mentre la media 
della bandiera estera è calcolata su navi addette alla 
navigazione intemazionale, le quali sono di un ton: 
nellaggio elevato. 

Infatti, escludendo i vapori addetti al cabotaggio, 
e facendò Je medie sulle navi addette alla sola naviga- 
zione internazionale e di scalo, la bandiera nazionale 
raggiunge una media di tenn. 1.449 e quella estera 
una media di 1.661 tonnellate, con una differenza 
di sole 212 tonnellate. 


Ed ora osserviamo i dati che si riferiscono al ca- 
rico delle navi. 

Nel 1909 i bastimenti entrati carichi nei porti 
nazionali furono 108.440 con una stazza di tonnel- 
late 45.048.000, e 28.371 piroscafi con 1.895.000 ton- 
nellate di stazza entrarono wuoli . Di queste nevi, 
nel movimento di uscita, ne partirono in zavorra 
40.197 con 8.134.000 tonnellate di stazza. Le navi 
vuote con provenienza da porti, nazionali furono 
27.237 con tonn. 1.682.000 di stazza; quelle prove. 
nienti dall'estero furono 1.134 con 212.000 tenn. 
di stazza; con destinazione estera ne partirono 7.041 
con 6.389.000 tonnellate di stazza. 

Da queste cifre rilevasi anzitutto l'enorme preva- 
lenza delle navi vuote în uscita per l'estero su quella 
in arrivo il che caratterizza l’indole del nostro movi- 
mento commerciale marittimo internazionale, che 
è costituito in massima parte di prodotti provenienti 
dai paesi esteri. 

Le navi che partono vuote con destinazione estera 
hanno per mète principalmente gli scali del Mar Nero 
e del Danubio e quelli della Gran Brettagna e queste 
destinazioni assorbono quasi due terzi dell'intero 
movimento in uscita delle navi in zavorra. 


n 

I paesi esteri da cui principalmente provenivano 
le navi. vacanti erano nel 1909 i seguenti: Austria 
Ungheria con 551 navi e 46.000 tonn. di stazza (Trie- 
ste tonn. 21.000. Fiume 7.000, Rovigno 6000 ecc.) 
Francia e Corsica con 157 navi e 45.000 tonn. di stazza 
(Marsiglia 23.000, Cette 8000, Bastia 3000 ecc); 
gna con 69 navi e 39.000 tonn. (Barcellona 32.000. 
‘soc.); Malta. con 142 navi e 11.000 tonnellate. 

I paesi a cui si diressero in maggior numero le navi 
vuote furono i seguenti: Turchia Europea con 1.031 
navi e 1.727.000 tonn. (Costantinopoli 1.873.000 ton- 
nellate, Salonicco 19.000, Stratoni 16.000 ecc.); Gran 
Brettagna con 559 navi e 1.113.000 tonnellate (Car- 
diff 547.000, Barry 244.000. Newcastle 102.000, Ne 
wport 61.000. Swansea 52.000. Londra 16.000 ecc.) 
Spagna con 639 navi e 984.000 tonnellate (Almeria 
122.000, Cartagena 80.000, Sagunto 75.000. Aguilas 
56.000, Garrucha 41.000, Barcellona 36.000, Hornillo 
30.000, Marbella 17.000, Valencia 14.000, eoc); Rus- 
Sia con 428 navi e 700.000 tonnellate (‘Taganrog 
364.000, Nicolaiev 75.000, Novorossiiel: 60.000, Kero 
49.000, Odessa 37.000, Berdianak 26.000, Batum 
25.000, Marianopoli 25.000, ecc.); Austria Ungheria 
con 2.830 navi e 429 tonnellate (Trieste 194.000, Gra- 
Vosa 43.000, Fiume 42.000, Spalato 31.000, Sebenico 
24.000, Metkovic 24.000, ecc); Tunisia con 440 navi 
è 366.000 tonnellate (Sfax 199.000, Tunisi 135,000, 
cco.); Romania con 112 navi a 180.000 tonnellate 
(Breila 102.000, Sulinà 46.000, Constanza 22.000, 
eco); Algeria con 176 navi e 162.000 tonnellate (Bo- 
‘na'62,000, Algeri 47.000 Beni Saf 20.000 eco.); Fran- 
cia'e Corsica con 440 navi e 170.000 tonnellate (Mar- 
siglia 108.000, Porto Vendres 9000,; Villafranca 8000, 
Nizza 6000 6oè); Grecin con 109 navi e 128.000 ton- 
nellate (Ergasteria 41.000, Pireo 23.000, Ermupoli 
28.000, Serifo 15.000 eco); Stati Uniti d'America 
con 47 navi e 109.000 tonnellate (New York 38.000, 
Philadelphia 25.000, eco.); Egitto cnn 49 rari e: 08.000 ( 
tonnellate (Alessandria 83.000 e Porto Suid 16,008" 


le 


ATTI DEL GOvERNO 


Ta Gazzetta Ufficiale dei 12 contiene: 

R. D. col quale il Comune di Peglio è distaccato 
dalla sezione elettorale politica di Grawedona ed ag- 
gregato a quella di Livo, 

B. D. che approva le norme per il servizio postale 
nella Somalia ital 

R. D. che istitnisce una delegazione di porto a Stin- 
tino, frazione del Comune di Sassari. 

D. che mroca a tutti gli effetti l'altro Regio 
Decreto 2 luglio 1911. 
ener delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle 
«pere dell'ingeguo, iscritte nel Reg. gen. del Min. 
di Agr. Ind. e Commercio per la 1 quindicina del mese 
di dicembre 1910. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. di 
Grazia Giustizia e Culti e della P. L 

Pe sioni liquidate dalla Corte dei Conti. 


_—_—__—__ 


Dalle Provincie 
{Cropaca per telegrafo Nostro servizio) 


S Alta Italia. 

{i (S) rorino. ... . 3: avori velia Esposizione di 
Torno dal gioni» dell'apertura 29 aprile, all’11 set- 
texbre, sono stati 4.01 3. 

L'affluenza dei visitatori è andata notevolmente 
crescendo in ques'ultimo periodo tanto che nella prima 
qecsde di Settembre la media giornaliera è stata di 
48.000; nelle domeniche e nei giorni festivi îl numero 
dei visitatori raggiunge sempre i 100.000. 

1 lavori del giurì di classe quasi terminati e presto 
comincieranno quelli del giurì di gruppo. 

Padova, 12: Si ha da Conselice che tale Palmira 
Volpini, avvenente fanciuila diciottenne, stanca della 
persecuzione di certo Antonio Emanato che la minao- 


ieri, in un momento d'ira, af- 
ferrò un coltello e, lanciatosi sul suo persecutore, 
glielo piantava nel petto. L'Emanato, malgrado le 
pronte cure, dopo poche ore spirava. La Volpini fu 
arrestata. 

Senova. 12. — Il sig. Dante Goldsbaug, addetto 
all'Istituto idrografico della R. Marina, stava ieri nel 
suo ufficio, leggendo il giornale, quando, preso da 
sete, allungò Ia mano ad una bottiglia posta sul tavolo 
e che egli credeva contenesse del vino. Appena però 
cbbe trangugiato un sorso del contenuto nella botti- 
glia si senti bruciare orribilmente la gola e lo stomaco 
€ cadde al suolo in preda ad atroci dclori. Accorsero 
gli altri impiegati, ma ogni soccorso fu inutile: il po- 
vero Culdsbaug, dopo alcuni minuti di orrendi spa- 
simi. spirava. Si accertò poi che egli. per isbaglio, 
invece della bottiglia del vino, ne aveva presa una 
altra contenente dell'acido prussico, che poco prima 
egli stesso aveva posto sul tavolo per uso del La. 


boratorio. 
Italia Centrale. 


Bologna, 12 -Siha c» Budrio che tu ieri colà pro- 
clamato lo sciopero generale in segno di solidarietà 
coi baroociai che sono in sciopero per questioni di ta- 
riffa. L'astensione dal lavoro è stata completa, Non 
si ebbero a lamentare incidenti. 

Stamane il lavoro fu ripreso dappertutto. 

Rimini. 12. TI conte Carlo Aventi di Sorrivoli, 

în villeggiatura con lasua gentle signora, partiva 

ieri sera in automobile. per Ferrara. Sull'antomobile 
presero posto, oltre al conte ed allo chauffenr, la con- 
tessa e la signorina Spadoni. Il viaggio precedette 
benissimo fino nelle vicinanze del Savio: quivi,per 
evitare un incauto ciclista, lo chanffeur fece brusca- 
«mente sterzare la vettura, che, dopo avere con vio- 
lenza urtato contro un paracarro, precipitò iin un fos- 
sato. Fortunatamente, tranne una lieve contusione 
al capo riportata dalla contessa, non si ebberoa la- 
‘razie. TI pericolo. però, fu grandissimo,» 


Italia Meridionale 
ore 18,30. — Oggi sì è rinita la Commis- 
ta dal Prefetto che ha l’incarico di rie- 
saminare la questione dello sciopero tramviario e 
i mezzi più opportuni per giungere ad una soluzine La 
Commissione è composta dal Prefetto, comm.Ferri, del 
presidente della Cortedi Appello, del Procuratore del 
Re, dei presidenti del Consiglio provinciale e della De- 
putazione provinciale, del Sindaco del presidente della 
Camera di Commercio, del Questore e di un ispettore 
delle Ferrovie dello Stato. 
la ancora si sa circa le decisioni prese. 

Nei pressi del cimitero di Poggioreale alcuni con- 
tadini trovarono stamarie il cadavere di un tomo 
con la testa fracassata da un colpo d'arma da fuoco 
Îl busto contorto e le gambe forzatamente rattratte. 

Accanto al cadavere si trovava un fucile scarico con 
‘una cordicella legata al grilletto, Il morto fu identifi 
cato per tal Vincenzo Solla, di anni 26 da iapoli. La 
prima impressione fu che si trattasse di un suicidio 
ma poi, in seguito ad ulteriori indagini sorse il dubbio 
che il Solla sia rimasto vittima di un truce delitto. 
L'Autorità indage 

Taranto, 12. (Karloo). — Il comm. Criscuolo, 
pres. del cons. dell'Ordine degli Avvocati Spediva, 
in occasione della morte di Gaetano Manfredi il 
seguente telegramma: 

«On. prof. Enrico Pessina, Napoli — La Curia 
tarantina esprime il suo dolore per la tragioa fine di 
Gaetano Manfredi, oratore superbo e magnifico, 
che mostrò come la italica possa raggiungere la gloria 
della latina eloquenza. » 

Il prodotto degli ulivi in quest'anno può calco- 
larsi ad un quarto delle annate ordinarie. Ciò è 
dovuto alla siccità prolungata ed alla caduta di 
moltissimi frutti dagli alberi. 

— Ieri sera la giovanetta sedicenne Giovannina de 
Giorgio, accompagnata da un parente, se ne ritornava 
@ casa, quando, d'improvviso, quattro giovinastri, 
fra cui era il suo innamorato, tal Del Maso Luigi, 
la presero ea viva forza la condusseroin casa della 
sorella dello stesso Del Maso. Il ‘parente della fanciulla 
rapita, riavutosi dallo spavento, corse a dame no- 
tizia ai suoi genitori, che, a loro volta, ne dettero 
avviso alla P. S. che si recò subito sul posto, dove, 
però non trovarono i quattro rapitori che erano 
scomparsi. 

Così la De Giorgi, ancora tremante per lo spavento, 
potè essere sana e salva restituita ai parenti. 

Gli autori del ratto furono denunoiati all'Autorità 
giudiziaria. 

Campobasso, 12. — Si ha da Cantalupo del Sannio 
che un gruppo di contadini ignoranti e superstizioni 
tenté di penetrare nei locali di isolamento per metter 
in libertà i ricoverati. Si deve al fermo contegno dei 
pochi carabinieri se poterono evitarsi gravi disordini. 
Siccome peré gli animi si mantergono eccitatissimi 
furono sul luogo inviati rinforzi. 


Nelle Isole 


Eruzione dell'Etna. 

(8) Catania, 12-— La colata della lava dalle due 
bocche a 7 chilometri al nord-est del cratere centrale 
scende con una velocità di mezzo chilometro all'ora 
© con una larghezza di circa 300 metri. Ha invaso la 
pineta comunale di Castiglione di Sicilia ed alouni 
vigneti con gravi danni; minaccia pure di tagliare 
a finea ferroviaria circumetnea e la strada provin- 
ciale. 

Le scosse di terremoto sono diminuite d’intensità 
e di frequenza. La popolazione di Castiglione è preoo- 
cupata ma si mantiene tranquilla. 

Randazzo e Linguaglossa non sono minacciate. 

1N (9) Lingcagionsa, 12, La lava che scorre copiosa 
disll'Etna, sevessando ubertosi vigneti, castagneti © 
np3soleti, avanza con notevole velocità. Ha percorso 
GÎà dinai cbliametri è si dirige ora verso la strada pro. 
noi ale * la tarroria aircumetnea, 

Ha dievraio anobe vari ossolari. 


HB (5) ostania, 12. La cerrente lavica incede co 
noeetole velocità, distruggendo terreni coltivati.e vi 
gueti e minacciando la frazione di Rovitello presso 
Castiglione. 

pico prossima l'invasione della lava sulla fer- 
rovia cireumetnea presso Soliechiata si è recato sul 
luogo il Direttore con personale per smontare i 
binari ed il materiale. 

Provincia Romana 

Viterbo, 12: 11 soldato del 60° fant. qui dî stanza, 
Angelo Piani, passeggiando ieri sera sul corso in compe. 
nia di due donne, teneva contegno indecoroso. Re- 
darguito dal capitano, della sua compagnia, rispose ar- 
rogantemente. Allora il capitano lo fece accompagnare 
in caserma da due soldati © dal sottotenente Emilia 
Canevari. Il Piani, però percorso un certo tratto, si 
diede alla fuga ed entrò în quartiere solo. Corse 
subito in camerata, si armò di un fucile con baio- 
netta innastata ed assalì il sottotenente Canevari, che 
lo aveva raggiunto. Ma il sottotenente, sguainata la 
sciabola, tenne testa al ribelle, che fu poi afferrato 
da altri soldati e ridotto all’impotenza. I Piani fu 
rinchiuso in prigione e sarà deferito al Tribunale mi- 
litare. 


Mel Collegio Montefiascone 


— (S) Montefiascone, 12. — Stamane fece la sua 
visita ufficiale il nostro candidato Giorgio Gugliemi. 

Le accoglienze fattegli furono veramente cordiali 
e calorose, 

Un lungo corteo, con a capo il concerto, percorse le 
vie della città tra grida di evviva e gettito di fiori. 

TI marchese Guglielmi era accompagnato da un nu- 
meroso stuolo di amici elettori maggiorenti del col- 
legio. Notati fra essi il comm. Branciaglia col nipote 
Edoardo, il conte Pietro Falzacappa, il cav. Balzani, il 
conte Valentini, il comm. D'Urso, l'avv. Ruspantini 
col nipote, i signori Franciosi, Castiglioni {Onorati, 
Boni, Ortenzi, Rosati, cav. Piocioni, Sartori, Signorelli, 
Cristofani, Marchese Gualtieri, Scingo, Piari, Basili, 
Scarponi, Della Casa, Bacchi, avv. Antonelli Laura, 
conte Cozzi, Brachetti, Castellani Gioacchino e Luigi 
e tanti altri di cui nella fretta di questo telegramma mi 
sfugge il nome. 

Giunto il corteo al Municipio, dopo ripetuti applausi 
il Guglielmi pronunciò poche ma vibrate parole. Esordì 
porgerdo un reverente daluto alla simpatica oittadi 
Montefiascone ricordando che da molti anni è ammi- 
ratore di questi luoghi incantevoli e così immeritare 
mente trascurati. 

Si dichiarò di fede democratica e sincero amico 
dei lavoratori da lui ritenuti i principali cooperatori 
del benessere della nazione. Di questi suoi sentimenti 
citò a prova i numerosi sodalizi operai dei quali da 
tempo egli è presidente ed ai quali ha procurato tutti 
quegli aiuti che gli sono stati possibili. 

E' stata specialmente accolta con applausi, la chiusa, 
del breve discorso colla quale dichiarò che più che 
sulle parole agli attendeva ad essere giudicato dagli 
elettori sui fatti con cui si prefiggeva adempiere al 
mandato politico. 

L'uditorio numerosissimo interruppe più volte ao- 
clamando al Guglielmi ed alla sua famiglia. il cui nome 
è în questi luoghi specialmente riverito anche per tra- 
dizioni di liberale beneficenza. 

Anche da Toscanella, da Acquapendente e Bagnorea 
giungono notizie di accoglienze festosissime. 

Der 


EE (5) Proceno, 11. Jeri venne a visitare il nostro 
paese il marchese Giorgio Cuglieimi. candidato del 
Collegio di Montefiascone. Era accompagnato dall’on 
Calisse e da molte altre notabilità. Fu ricevuto dal 
Sindaco sig. Giuseppe Cecchini, dai sigg. Severi, Bru- 
nori, dalla soc. operaia con bandiera e distintivi, dalla 
banda musicale e da gran folla. 

Guglielmi espose il suo programma che venne viva- 
mente applaudito. Poi, sempre al suono della musica 
e degli evviva, fu accompagnato al palazzo del Sindaco 
ove ricevette i maggiorenti del pacse. 

La visita si protrasse per circa due ore. Dopo di 
che il Guglielmi ripartì per Acquapendente. 

pa 


11 marchese Giorgio Guglielmi al telegramma invi 
togli l’altra sera dagli elettori imtervenuti alla riu- 
nione della Sala Pichetti, ha così risposto. 

« Presidente Comitato Romano - Gratissimo a tatti 
gli elettori Montefiascono residenti costi che hanno 
voluto con tanto slancio e tanta spontaneità aderire 
mia candidatura, prego porgere tutti mio cordiale 
saluto — Giorgio Guglielmi. 

——_T_-.——__& 
Servizio radiotelegratico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno în comunicazione oggi, 13, con le sotto-indi- 
cate stazioni: 

Umbria, con Capo Mele— Prinzess Juliana e 
Italia, con Capo Mele, Palmaria e Isola Chiesa — 
Duca degli Abruzzi e Venezia, con Ponza, Isola Chiesa 
e S. Giuliano di Trapani — Zieten, con Ponza, Isola 
Chiesa, S Giuliano di Trapani e Forte Spuria — Ca- 
nopic ed Europa, con Capo Sperone — San Giovanni, 
con Cozzo Spadaro e Forte Spuria — Morea, con 
Taranto. H 


cn io 
TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — «Le due Elene, al teatro Antico 
di Orange — Al teatro Antico d'Orange venne rap- 
presentato Le due Elene, il nuovo poema drammatico 
în un atto în versi, di Jules Bois. 

L'autore trae partito dalla tradizione che trasporta 
miracolosamente la vera Elena in Egitto dove passa 
i suoi onesti giorni a fianco del re Proteo e poscia del 
successore e figlio Teoolimene. Proteo la tenne du- 
rante i dieci anni della guerra di Troia; ma la pura don- 
na non cessò mai di amare suo marito Menelao e di 
restargii fedele. Menelao dunque liberò una falsa 
Elena, che era sacerdotessa. Quando giunge in Egitto 
la flotta greca che ritorna da Troia, ed il re di Sparta 
discende dinanzi al palazzo del Faraone, Elena ei pre- 
cipita verso di lui con tutto lo slancio dell’intensa 
passione che la arde, Così alla vera Elena saranno 
resi tutti gli onori di sposa e di regina, Ma la pure donna 
che è innamorata, non ammette, «partite doppie, 
e scaccia la concubina e il despota. 

Le due Elene è un lavoro originale, che non trova 
alcuna rispondenza anche lontana con l'Elena di 
Euripide. l'originalità del dramma di Jules Bois con- 
siste nell'avere dato un senso più umano, più reale 
ai person otimp o. 

Ul concorso indetto dal in Carlo» di Napoti 

per l'opera di un giovine maestro 

La Commissione pel concorso diun’opera lirica da 
rappresentarsi al R. Teatro S. Carlo composta dei 
maestri D'Arienzo, Presidente Pelumbo, DeNardis, 
Pagliara © Claucsetti, componenti ©. dall'impiegato 
Ardovino Arturo, Segretario, he presentato la. rela. 
zione finale con le seguenti conelustoni: 

«Delle opere presentate so 
dei M.rì Casalaima e Malas; 


di rilevare qualche buona qualità altri lavori, 
specie in quello del Festa. Per penali in 
Aversa rilevò che la musica attesta buoni studi 
ed elette aspirazioni, ma alquanto frammentarie 
< seoza unideterminate svolgimento di opera tecnica, 


libretto dell’opera del Barbieri è scritto con gentile 
ir pis ma procede senza si fficiente coesione 

svolgimento convincente, ed il musicista tendente 
a forme più nette si è mostrato abbastanza lontano 
dall'anelito del suo polta. Quella del, maestro Lac- 
cetti Guido dal titolo Hoffmana sia per i caratteri 
del libretto sia per le qualità musicali è quella che me- 
glio si presta per la rappresentazione. Illibretto è un 
dramma d' 


nocenti caldi, sentimentali ed appassionati. Il giovane 
sutore con ingegno equilibrato e coerenza d’intendi. 

menti ha studiato con amore e il succo di questi stu- 
di ha bene usato a corroborare la sua giovane perso- 
nalità. La Commissione lo dichiara perciò vincitore 
del concorso e lo addita all'Amministrazione per la 
rappresentanza del R. Teatro S. Carlo per la stagione 
prossima. ». 

Pr_ —_T_______wsdll 

Drammi di terra e di mare 


Soldati annegati nekit Elba 


Pirna, 12 — Traversando l’Elba unsottofficiale 
@ dieci ulani sono morti annegati nelle vicinanze di 


Gielone alle ‘Azzorre 

(S) Lisbona, 12. — Un cielone ha devastato l'isola 
di Flores (Azzorre). 

I racoviti sono daneggia! 

U Golera. 

{N (5) Bucarest,12. E’ stato fatto l'esame batterio 
logico di tre casi di malattia sospetta verificatisi a 
Braila, ed è stato constatato trattarsi di colera. 

t, 12. Il dipartimento di Sanità del 
Ministero dell'Interno comunica che si sono avuti a 
Budapest tre casi di malattia sospetta, di cui, poi, è 
stato accertato trattarsi di colera. 


Esposizioni e Congressi 


HH (6) Lecco, 12. I partecipanti a) Congresso geo- 
logico hanno oggi fatto una escursone ad Esino ed al 
Passo di Cainallo, ove è stata loro offerta una refezione 
dal Club Alpino. Hanno parlato applauditi l'on. Cer- 
menati, il senatore Camerano ed altri. 

Gili escursionisti sono poi discesi, parte per la strada 
del Mattino, parte pel Passo di Ortonella a Lierna. 

Quivi è stato offerto stasera un banchetto dal sotto 
comitato lecchese pel Congresso. Hanno pronunciato 
acclamati discorsi il sindaco di Lierna, l'on. Camerano 
l’on. Cermenati, il cav. Maspes ed altri molti. 


_____________=_ 
SPORTS 


Criterium d'estate di marcia. 

La Società Sportiva « Alba » organizza e bandisce 
per il II° anno e per il giorno 20 settembre p. v. una 
gara di marcia, libera a tutti i federati alla F. F. S. 
A. con partenza da Porta Pia sul percorso: Via No- 
mentana, Viale della Regina, Via Salaria, Castel 
Giubileo. Tor di Quinto, Ponte Milvio, Viale Lazio, 
Viale Parioli, Viale della Regina, Via Nomentana 
con arrivo alla Colonna Commemorativa (km. 21.300) 
tempo massimo 3. 

Ricchi e numerosi sono i premi messi in palio 
per la detta prova. fre cui primeggiano, come premi 
di rappresentanza: 

Una Grande Medaglia d'Oro, dono di S. .M. il 
Re e verrà assegnata alla Società che avrà il maggior 
mumero di arrivati in tempo massimo. 

La Coppa Challenge 'Sbrigoli. dono del socio onor. 
Sig. Decio Sbrigoli. che verrà assegnata alla Società 
che avrà 3 dei suoi concorrenti meglio classificati 
a somma di punti. 

Inoltre ai singoli concorrenti 

1° Medaglia d’oro — 2° id. id. — 39 id. argento 
@ castone d’oro — 4° e 5° id. mm. 55 del Ministero 
della Pubblica Istruz. — 60 id. id. id. 40 Min. Guerra 
— 7° in. id. id. 48 Min. Pubbl. Istruz. — 80 id. ver- 
meille id. 30 — 9 id. id. mm. 33 dell'Ist. N. E. F. 
— 10° id. d'argento id. 33 — 11° id. Bronzo id. 40. 

L’anno passato la gara ebbe un ottimo 8UCcesso, 
raccogliendo tutti i migliori marciatori di Romae 
provincia, giunse lo il sig. Bichi Roberto della S. S. 
« Alba » che impiegò & coprire la distanza di km. 
27 in ore 2 e 26. 

La Coppa Challenge Sbrigoli venne assegnata 
alla S. S. « Alba » che ebbe i suoi tre concorrenti 
lassificati in 10 40 e 60, 

Quest'anno per favorire maggiormente le società 
ed i concorrenti alla conquista degli ambiti trofei, 
la Commis. Tecnica ha deciso di abbreviare alquanto 
il percorso (km. 21.300) e dotarlo di un tempo mas- 
simo abbastanza ampio. 

Diamo pertanto nota la squadra della S. S. Alba, 
che scenderà in difesa dei propri trofei: 

1° sig. Caputi Angelo - ® sig. Di Luzzi Ernesto, 
— 3° sig. Tesero Eugenio. 

Le iscrizioni si ricevono presso la sede sociale dalla 
S. S. « Alba », via Principe Eugenio 15, tutte le sere 
dalle 20 alle 22 e dovranno essere accompagnate da 
. 2.50 corredate dal nome e cognome sociotà 
numero di tessera del concorrente, 

Il Regolamento deila gara è stato pubblicato 
dallo Stadio n. 23 del giorno 11 settembre 1911. 

L'appuntamento alle ore 7 — distribuzione numeri 
e verifica tessere. Partenza alle 7% precise — qua- 
lungque sia il numero degli iscritti. 

Si ricorda che vige assolutamente. per quanto 
conceme le prescrizioni di marcia, il regolanento 
della F. I S. A. 

La premiazione avrà luogo la sera stessa della 
gara in modo solenne, nei locali del teatro Mnssimo, 
Corso V. E. che il proprietario gentilmente ha concesso 
per l'occasione, 

Per ulteriori spiegazioni rivolgersi ni sigg. Rossi 
R. e E. nei locali sociali dalle 20 alle 2 > 

L'albergo modello tipo alpino del Touring. 

Per gli amatori e gli specialisti della montagna, per 
tutti i visitatori che nelle esposizioni cercano l’insegna- 
mento pratico, l'albergo modello tipo alpino aperto in 
une fra le più pittoresche posizioni della Mostra in- 
ternazionale, di Torino dentro un quadro di illusione 
montanina, costituisce una attrattiva singolarissima 
di cui il Touring Club Italiano a buon diritto va fiero 
perohè l'albergo stesso è un nuovo magnifico anello 
aggiunto ai molti già consacrati da definitive vitto- 
rie per il miglioramento degli alberghi del nostro 
paese. 

A dimostrare il suoamore © la sua fierezza per la 
bella inizitiva presa, col concorso sapiente del Comi- 
tato dell'esposizione torinese il Touring pubblica 
ora nella consueta eleganza tipografica delle sue più 
variate edizioni una guida illustrata necessaria certo 
a chiunque voglia visitare razionalmente le numerose 
© tutte bellissime sale dell'albergo, dove è ‘esposto 
quanto di meglio l'industria italiana e straniera hanno 
trovato sin qui per il più moderno comfort nello elevate 
regioni delle Alpi. Tl concorso degli espositori a questa 
caratteristica Mostra 6 davvero imponente: dall'arre. 
‘amento della camera, al pavimento, ai muri, della 
distribuzione dei vari locali si più minuti particolari 
se ca utensili della cucina e la scrupolo. 

ima igiene del gabinetti, dal paesaggio che ir e 
dra l'edifici al omodo più rapido e conveniente palio 
gervi, nulla, assolutamente nulla venne trascurato 

e la guida riflette assai bene, msi fuoi ordinati onpi. 

toli © nelle sue numerose e riooho illustrazioni, il valor 
| della mostra, precedute ‘com'è Aechesla Ma Guzioso 


‘cenno storico. — cennò storicodel genere in 
Italia - a cui si esa: gli aforzi fatti dagli alberga 
tori durante uni cinquazitenzio di vita italiane e la 
via assài langa che nacora resta a  peroortere. 
Aviazione, 
(SY Viniersexel,.12. Il biplano del'ten. aviatore 
Ladmann si è impigliato in un albero, e, cadendo da 
una altezza di 10 metri, è rimasto completamente di- 
strutto. 
Il tenente ha riportato leggiere ferito. Accusa per 
dolori interni. 
Lo zappatore che lo accompagnava non presenta 
che lievi contusioni. 
12. - La signorina 
Dutrieu ha rinnovato questa mattina, su un piccolo 
biplano, il tentativo di vincere la coppa Zemina. 
Essa è partita allo 4,45, facendo giri su una pista 
di dieci chilometri stabilita sul campo di Chàlons 
Dopo ventitrà giri ha atterrato alle 7,42, avendo vo- 
lato due ore e 45° © percorso 230 chilometri. 
Essa ha vinto così la corsa con una velocità media di 
ottantaquattro chilometri all’ora. 
L'aviatrice si è mantenuta ad una altezza da 70 
a 100 metri. 


A 
_ Salazzo di Giustizia __ 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. - Ditta 
Follai Omero © Gazzarini Enrico, biancheria, via 
Nazionale n. 68. Fallimento su istanza propria. Dal 
bilancio risulta: attivo lire 89.155,47; passivo lire 
140.508,08. Giudice delegato: avv. Ermanrioo Ciuf- 
foletti. Curatore provvisorio: avv. Stanislao Monti. 
Guarnieri, via Plinio. Prima adunanza dei creditori 
30 settembre. Termine utile per la presentazione dei 

titoli di credito: 11 ottobre. Chiusura 31 ottobre. 
Capodagli Dante, calzature, via dei Giubbonari, 32, 
via Gioberti 33-35, Corso V. Emanuele 264. Falli- 
mento su istanza propria. Dal bilancio risulta: attivo 
lire 27.852,80, passivo lire 54.013,71. Giudice delega. 
to avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio 
Alfredo Pinci, vin Cavour n. 357. Prima adunanza dei 
i: 30 settembre.{Termine utile per la presenta- 
itoli di credito: 11 ottobre. Chiusura:31 ot- 


CONCORDATO OMOLOGATO - Martinuzzi Gino, 
apparecchi elettrici, via Firenze, n. 13. Omologato il 
concordato concluso il 28 luglio n. 3 al 25 per cento 
in 3 rate. Aocordati i benefici di legge. Al curatore avv. 
Renzo Padoa liquidate 600 lire. 

CURATORE SURROGATO - Mieli Alberto, sar- 
toria, via de’ Chiavari n. 81. Avendo l'avv. Saverio Ce- 
ciarelli rinunciato alla carica di curatore in sua vece 
è stato nominato l'ing. Alberto Monaco, via Gioberti 
n. 20. 

CONCORDATO APPROVATO - Ralli Augusto 
elettricista, via del Lavatore n. 58. Conoluso il concor, 
dato al 20 per cento in 3 rate uguali trimestrali po. 
sticipate. 

Hanno aderito al concordato 32 oreditori per lire 
21,727,34 su 49 ammessi al passivo per lire 26,883,71. 
CHIUSURA DI FALLIMENTO - Ditta Canestrelli 
e Petrassi, forno e pasticceria, via Quintino Sella 
35-37. Ordinata la chiusura del fallimento per insufîi- 
cenze di attivo. 

PICCOLI FALLIMENTI. 

Tosi Francesco, mobili, vicolo Orti Alibert n. 5. 
Commissario giudiziale: rag. Cardarelli, via Otranto 23. 
Dal bilancio risulta: attivo lire 1535; passivo lire 4132,35 


3 a 
Novità, Varietà, Aneddoti 
Una piccola città trasportata In ferrovia. 

La ola città di Dragon negli Stati uniti d’ A- 
merica hà fatto fino a pochi giorni fa parte dello stato 
del Colorado. " 

Ultimamente permolte ragioni d'interesse per gli 
abitanti, la città venne incorporata al vicino stato 
di Utah, e un breve tempo fu concesso alla popola- 
zione per il mutamento di domicilio conseguenza del- 
l'avvenuto mutamento politico. 

Dopo molte considerazioni si giudicò che il mezzo 
più rapido era quello di trasportare la piccola città 
al nuovo luogo ad essa destinato distante una quindi- 
cina di chilometri de quello occupato attusimente, 

Gli ingegneri delle strade ferrate dell’ Utah han- 
no affermato che il trasporto è perfettamento 
possibile. E così nel giorno e nell'ora fissata l’intie- 
ra cittàdi Dragon con le sue piccole case, i suoi mo- 
bili, i suoi negozi, le sue fabbriche verrà collocata so- 
pra dei vagoni piatti e in pochi giorni trasportata là 
dove deve continuare la sua esistenza. 

La cosa è veramente notevole quantunque si tratti 
di una città di circa soli seicento abitanti. 


Rivendicazioni di tipografi negri. 

E stato pubblicato da poco Le Journal du Ka- 
tanga; il primo giornale congolese. 

Ma appena uscito il primo numero gli operai 
della tipografia, tutti negri, proclamarono lo scio- 
pero. Essi, come i loro colleghi europei, anzi più 
di questi, dichiarano di sentire la loro forza di 
operai coscienti e organizzati © con lo sciopero ne 
hanno data la prova. 

Ecco i desiderata che essi per mezzo del loro capo 
hanno mandato alla direzione del giornale: 

Ore di lavoro giornaliere cinque e mezzo - Tutte 
le ore supplementari debbono essere pagato ciasou- 
na in ragione dell'importo di un’ora di lavoro or- 
dinario; pubblicazione del loro nome con il quali» 
ficativo di collabaratori nel numero che prossima» 
mente sarà dedicato al Re dei Belgi e mandato a tutte 
le autorità, compreso il governatore del Katanga 

Questa ultima proposta venne respinta e così, 
persistendo in essa gli evoluti operai negri, non si 
può calcolare quanto tempo sì dovrà attendere il 
nuovo numero del giornale, specialmente se i 
krumiri debbono arrivare dall'Europa. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero di Grazia e tizia - 30 settembre » Concorso a 
100 posti di uditore giudiziario. 

Ministero Marina - 30 settembre Concorso a 75 posti di appli 
cato nel porsonale dell'amministrazione centrale. 

Acqui - Municipio +30 settembre - Concorso al postodi Di- 
rettore dell'Officina del gas. 

Ministero Lavori Publici - 30 Settembre - Manutenzioni 
stradali presso Barletta. L. 286,165, 

— Premo Villanova Monteleone L. 112,669, 

Venezia Municipio - 30 settembre —' Concorso al posto di 
segretario capo dell'Amministrazione comunale, 
Orvieto - Congregazione di Carità - 30 settembre - Vendita 
di beni stabili. 1° lotto L. 90 mila: 2° lotto Lc 88 mila. 

Teramo — Municipio = 80 Settembre - Costruzione nuovo 
cisfiltero L. 127.186. 
{Ri 2£6nistero Agricoltura. ‘- 30 settembre - Concorso alla cattedra di 
professore ordinario di economia politica nella R, Scuola media 
di stadi applicati al commercio in Roma, a al posto di professore 
straordinario di disegno nelle E, Scuole di arti © mestieri in 
Castrovillari. 

Padula - Municipio = 27 settembre - Vendite materiale 
legnoso. L. 40.209. 

Nettuno - Università Agraria - 18 settembre » A@ito dello 
erbe invernili del poligono, Lr 15 mile, 

Anagni - Municipio — 22 settembre - Appalto del taglio or- 
dinario del bosco L. 20.068. 

Maglie - Municipio — 25 settambre - Costrasione edificio 
molaatioo: L. 0,866. 

Roma - Ospedali riuniti. - 25 settembre - Fornitura di ie. 
210 quintali di alcool a 06° La 490 al quintala, 

Colla San Magno - Municipio - 25 seltembre - Affitto miniera 
asfaltifera. 

Venetia - Municipio - 26 sebtembre - Costruzione edificio 
suolaztico. L. 217.000... ...; 


Maiori - Muriigio © PB qattembra Appalto dazio scoma, 
Lo 15 mila 

Guspini Municipio - 37 wttembre - Cosusione life n} 
lastico L. 56,167. 

Rosaro - Municipio + 23 settembre - Costruzione strada] 
60.235. sai 

Napoli - Direzione R. Arsenale - 20 settembre - Vendita dt. 
neve Euridice LL 58 mila. 

Roma - R. Manifattura tabecohi - 20 settembre - Forni 
6.450.000 bustine confezionate per spagnolette. Giubek. : 
Napoli - Genio Militare - 30 settembre - Lavori migliorizai 

+ Caserme in Salerno - L. 42 mila. 


DI . 
Per il Pubblico 
CALENDARIO. 
MERCOKEDI” 13 Settembre 1911 - 8 Maurizio ven, 
Leva il sole alle 5.43 - Tramonta alle 6,30 
Leva la luna allo 652 - ‘Tramonta alle 5,5 ' 
L’Ave Maria suona alle ore 6 314 
BOLLETTINO METEGRICO 
Oeservazioni del 11 setembre 1911 - Ore 18 
In Europa 
_—__————— 
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Probabilità venti deboli o moderati tra Norde 
levante ; cielo vario al Sud e Sicilia con tempo. 
rali sparsi, prevalentemente sereno altrove. 


‘ A Roma 
Il Barometro è ridotto a 0 11 mare. L'altezza del 
la stazione è di 50,60. Barometro a mezzodi 
766,0. Termometro centigrado massimi 20,5 
minima i.» Umidità relativa 40, assoluta 
11,87 Vento a megzodì $ — Stat» del cie 
lo: sereno, 


Rebus monoverbo 
TMXA_-TO 


Spiegazione del giuoco precedente: 
O-aera — OPERA 


STATO CIVILE 

Matrimoni del 10 settembre 1011. 
Barbiellini Lamberto impiegato priv. Ronchetti Cesira 
Guazzamni Tullio sarto Tuti Gertrude 
Goracci Armindo chauffeur Salvatelli Agata 
Palmarini Guido impiegato Ranierì Leonilda 
Capuani Colombo meccanico Carlini Clementina 
Galiena Alfredo guardia munio. Di Luesio Consiglia 
Mottini Guido impiegato priv. Golini Jole. 
Schiavo Gregorio muratore Calandrelli Anna 
Spizzichino Giuseppe facchino Pavoncello Elvira 


" Palluochini Spartero impiegato Coltorti Pasqualina 


Angelucci Sabatino terrazziero Pizziconti Pavua 
Di Porto Sabato carrettiere Piazza Emma 

Fazi Angelo chaufenr Gallocchi Bianca 
Pizzi Tullio tipografo Donati Assunta 
Michetelli Federico Laurenti Agnta 
Pasquali Edoardo sorivano alla Zecca Mecotsi Augusta 
Ricciardetto Nicola pansttiere Mazzocch! Regina 
Nozzoli Alfredo fabbro Rosignoli Carlotta i 
Bazzoni Luigi falegname Ubino Caterina 

Tofani Alfredo caldersio meccanico Zanni Giuditta 
Schiavoni Alfredo Falegname Belardinelli Annunziata 
Gravina Cataldo ferroviere Benedetti Raffaella 

Adriani Attilio ussiere Tosti Asmnta 

Righetti Attilio macellaio Magistri Chinra 

‘Angelici Alfredo ospo d'arte Radiciotti Celeste 


Nati e morti denonoiati nei giorni 8 9 0 10 settembte 
Nati 64 compresi 4 nati morti 
Morti 174 dei queli 24 sotto i7 anni 


MORTI 
Gioconi Giuseppina fu Mariano Fermo 20 contadina cos. Pila 
De Silvestri Antonuio fu Berardo Teramo 61 pastaio Cat. 
Poscetti Giuditta fu Antonio Roma 66 religiosa nub. 
Bellani Maria fa Andrea Aricoia 86 Ved. Palice 
Gabrielli Carlo fu Francesvo Firenze 67 scalpellino Coò. 
Tavoletti Clemente fu Paolino Senigallia 70 manuale cel 
Proietti Francesco di Rinaldo Collepepe 45 bracelante com 
Emanueli Giov. Batt.a fu Giuseppe Cogliè (Perugia) 59 cam 
Minasi Mari . 
Dionisi Pasqua fa Lorenzo 5. Giovanni Reatino 88 vel. Freto 
Mecillo Emidio fu Angelo... 73 vaccaro cel. 
Porzoli Tommaso fo Roco Venezia 88... 
Miconi Francesoo fu Piero Bubiaco 24 cel. 
Incne Umberto fa Vincenzo Rieti 28 muratore con. 
De Loco Silvio fu Antonio Bassri 20 commesso cel. 
Caprio Teresa di Augusto 8, Michele in Teveriaa 20 domeet. pod 
Bichieri Amalia di Giuseppe Roma 24 lavandala con. (Ignerei 
con chi) 

Marconi Ada Roma 18 stampatore nub, 
Squadroni Maris fu Pierto Osimo 81 franchigiate Ved. Trmachi 
Piermattoi Giulio fu Giovanni Rome 36 tipografo con. 
De Angelis Giov. Batt.a fu Francesco Bologna 57 commert. 
Leonardi Giuseppe di Domenico... 67 possidente con. 
Tempesta Alfredo di Giov. Batt.a Roma 35 negoziante con. 
Galli Annunziata fa Pietro Roma 50 con. Lubrano 
Tiberi Amelia-di Giulio Roma 35 con. Mascetti 
Gentilini Camillo fu Temistoclo Roma 48 falegname com. 
Silvani Giuseppe fu Pietro Roma 46 falegname con. 

tti Girolamo fu Pietro Perugia 71 commesso e. 
eta Egidio fu Giuseppe Palombare Sabina 61 carrest. ved 
Gradigia Giuseppe fa Gennaro Napoli 64 portiere com. > 
Otteriani Sabatino fu Battista Norcia 57 norcino con. 
Bianchi Romolo fu Luigi Roma 67 sarto con: 
Gasperini Cesare fa Lorenzo Roma 56 musicista com. 
Sansoni Rosa di Giovanni Borgo Velino 39-Con. Falola 
Bloch Lazzaro fu Elia Torino 63 negoziante Con. 
Faucillon Elisabetta fu Luigi Manain 73 possidente vot. 
Sitri Sabatino di Giambattista Cagli 20 cantoniere com. 
Lanzo Antonio di Andrea Sassari 33 religioso cel 
Liburdi Benedetto fu Filippo Ceccano 91 contadino ved. 
Andreneoi Maddalena Ta Francesco Vieso 63 domestica. ved. 
Pattini Armando di Giuseppe Piercastagnalo 20 bracsiente. 
Ghetti Domenioo di Carlo Mozzano di Precari 
Baldeasarri Pulisio di Giovanni Roma 19 massaia. 
Catena Domenico fa Vincenzo Amatrice 89 possidente cel. 
De Carolis Vincenzo fu pen tipansiee sane 

A di Vipcenzo Roma 

Sri and FIERA 
Marivalli Erneato di Costantino Roma 11 
Timbeti Aogels fu Frassasco Rcesiete BI ses 
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“La colonizzazione dell'Agro 


n ({ 


ento riuscito a Pratica di Mare. 


L'esperi 


Oriunda della fertile Toscana e benemerita 
delle bonifiche romane degli antichi laghi Regillo 
Gubino, di Turno, la famiglia Borghese, metteva 

opera i consigli e gli impulsi di un altro patrizio 
toscano G. B. Doni, che nel 1667 con tanto ardore 
proponeva di restituire 'all’Agro Romano la salu- 
nità, proprio quando minacciava più che mai 
ina recrudescenza di Malaria. E a Pratica, dove 
già sorse fiori e giacque Larinium ricostruì una 
Sonata e dalle Marche e dalla toscana vi richiamò 
famiglie coloniche, cedendo loro il terreno in enfitensi 
pafpetua e a modicissimo canone, 

Al principio del 1800 il Piazza vi incontrava 130 

Joni. Nel 1810 la Consulta straordinaria del gover- 

Napoleonico . annoverava ancora Pratica fra 
i © villaggi del territorio rurale di Roma. 
Larcheologo Antonio Nibby verso il 1837 vi tro- 
miglie stabili: ma dopo il 1850, esacerbandosi, 

2 malaria spopolò quello come parecchi altri luoghi 
fino allora abitati nella Campagna romana e nelle 
cone limitrofe: e Pratica era sempre deserta quando 
el 1850 riallacciando le tradizioni agricole della 
va famiglia, D. Camillo Borghese tentò di ricolon- 
pizzarla 

Udiamone la storia dalla stessa penna di quest'uo- 
mo di azione, che.-schivo di lodi, ebbe la ferrea volon- 

li non risparmiare danaro e coraggio per solle- 
ire fisicamente © moralmente le poveri genti, 
he,’ costrette dal’ bisogno, scendevano a lottare 

a speranza di riuscire con l’emissaria della morte, 
febbre: 


%xhi abitanti formavano tutta. la popolazione 
sapendo i pericoli della malaria abbandonava 
micidiale, all'inizio dell'estate, dopo il ritorno 
pastori in montagna, Tutto in quel tempo sì rive- 
squallore. proprio della campagna 
mnana, che, pur racchiudendo in seno un valore in- 
» di fecondità, viene lasciala a se slessa 0 per î- 


di quello 


maria o per sfiducia alla riuscita in una lotta pode- 


l'una nè l'altra però ebbe potere sulla mia 


mpresi fin d'allora che Pratica poteva risorgere 
si all'opera, E perchè 
«na sola fosse la mente direttiva e tutte le opere con- 
vergessero a un medesimo fine comprai tutto cio” che 
# di piccole proprietà, climinai i turbolenti, î jan- 
sulloni e a questi sostituiî i mesatari che vigilassero 
n produzione © selezione accurata dei cavalli arabi, 
misi. alla testa di una vaccheria persone che sapes- 
seno far apprezzare sul mercato di Roma i prodotti 
fesionati ad. uso svizzero non disgiunto da norme se- 
di igiene. 
Ben presto però 


mitica tradizione, © mi acci 


i accorsi che mon era questo i 
» partenza per la bonifica che io volevo. Ten- 
‘n quindi la colonnizzazione, ed importai da Ci- 
Romano le prime due famiglie coloniche, ambedue 

di quattro persone. A queste aggiunsi le ja- 
un muratore, un guardiano, una levatrice, 
facorchio, tuttora esistenti. e perfettamente accli- 
.. Volendo poi che alla popolazione non venissero 
veare, se non le comodità, almeno le cose neces- 
allora oltrechè della malaria si temeva anche la 
portai con una spesa di circa 70 mila lire 
ma ed abbondante acqua potabile, e volli che un pic- 
nucleo di suore e le figlie della Croce animate 
iuona volontà, curassero l'educazione di quei pic» 
ssseri che un giorno dovranno formare la popola» 
laboriosa della borgata, e provvedessero all’as- 

sa sanitaria,  cooperassero all'educazione 

ale, sempre e dovunque necessaria. Perchè poî 
estate le malattie infettive non ‘prendessero il so- 
pravvento per le deboli costituzioni, stabilii che ai bam- 
ini frequentanti l'asilo ogni giorno si somministrasse 
na razione di carne, convinto che una buona mutri- 
sione potea rendere iloro corpi più resistenti al male. 
Il 1890 segnò per Pratica un primo grande passo 
via della bonifica. In quell'anno importai dalle 
Marche 51 persone in sei famiglie coloniche, una delle 
quali però dopo il primo anno, un'altra dopo îl secon- 
ln risrapparono în patria, le altre vi rimasero, ma poi 
sandarono, perchè non di rado, e specialmente 
estate, provavano î tristi effetti della malaria 
rocchè, man mano gli acquitrini si mutavano in 
ati ridenti di forte vegetazione, non si veniva attenuando 
felemo pericolo dell'infezione che incombeva terribile 
su quei corpi avvezzi all'aria balsamica delle Marche. 
Tuttavia nel 1891 e 1892 la stessa ragione mi fornì 
cinque famiglie con in tutto 27 persone; una 
patriò dopo un anno, un’altra ju smembrata dalla 
morte. Nel 1893 giunsero altre quattro famiglie mar- 
higiane a colmare i vuoti di quelle riemigrate, ma tre 
non vi poterono dimorare a lungo. Nel 1895 vi per- 
vennero altre selle famigllie con in tutto 70 persone. 


In quel tempo il dottor Nicola Giusti giovane 
medico in Ardea, scriveva: 

Tì giorno 20 novembre del 1895 in una visita a Pra- 

a di Mare, dopo avere segnato nel registro, che 

ra conservo, sei malarici con due perniciose 
priî una a parentisi e scrissi: etc. ete.,; per non avere 
«mpo di segnare tutti, giacchè di 200 circa colo 

iovi venuti, non si può dire chi non è malato di 
febbri malariche, tanto nefaste in questo periodo di 
tempo! 

Ciò nondimeno e col più indomito coraggio, e con 
utti gli aiuti e soccorsi allora possibili, Don Camillo 
Borghese proseguiva la colonizzazione. 

Ma nel 1900 la Croce Rossa annoverava ancora 
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Va riterca i a pozione 


HANS WEBER 


(Versione dall'inglese) 
CAPITOLO XXV. 
ll cugino professo 


— E' vero — disse la signora W... — ero an- 
data a C... per fare una visita alla tua nonna che 
è poi mia zia; ma tu eri tanto ammalato che non 
"i potesti davvero riconoscere, nè quando arri- 
vammo nè quando prendemmo congedo. 

Compresi allora che esse erano le mie due co- 
noscenze della cattedrale. n: 

— Ed io pure vi avevo vedute — dissi allora 
sorridendo — ma nell’eccitamento della febbre 
ritenni che fosse la Madonna col Bambino, la 
quale mossa a pietà dal mio stato di sofferenza. 
fosse -scesa dal quadro sull'altare per venirmi 
4 domandare come stavo. a 

La buora signora e la bambina risero di cu ce 
di questa mia idea fantastica ed il ricordo del 
nostro primo incontro valse a farci fare ben pre- 
sto più intima conoscenza. 

Veduta dal giardino che la dominava, la città 
mi appariva molto bella e ridente: il mio cuoresi 
apriva ed un sentimento sino allora sconosciotu 
di dolce speranz:. ('i-fiducia nell’avvenirer. 

Narrai alle mie parenti-la mia vita passata, 
nulla tsesdo dei miei torti volontari ed involon- 


| gersi quanto si er 


R <= 
Pratica fra î luoghi ‘più infetti ‘dell'Agro Romafo. 

Oggi, invece, qual mutamento! 

Dal 1901 in poi, (è Don Camillo Borghese che parla) 
inculcando la cura preventiva del chinino procedendo 
al risanamento completo del terreno, con il concorso 
della Croce Rossa Pratica è diventata quasi immune 
dalla malaria. Fu allora che io diedi principio 
a quella coltura intensiva, a sistema moderno, 
a cui Pratica mi sembrava matura. Perchè poi i 
coloni apprendessero dai loro compagni il modo mi- 
gliore di coltivare il terreno, importai dal Veneto 
e dal Friuli otto famiglie coloniche, con 53 persone. 
Esse nonostante l'enorme differenza di clima, ban 
goduto e godono buona salute; e tanto apprez- 
zano la comodità, il quieto vivere di questa borgata 
che fanno premura perchè i loro parenti ed amici 
vengano ammessi ad acotescerne la popolazione. 

E oggi chi va laggiù sul lido tirreno, già così predilet- 
to da Plinio, in mezzo a tutta una landa così fer- 
tile, come tuttora incolta, ammira un lembo di Bel- 
gio agricolo, trasportato come per incanto a Pra- 


tica di Mare! 
Meritato premio per così forte e lungo volere! 


Ostia 

Già verso il tramonto del governo teocratico, 
negli anni 1858 e 1868, si tentò la bonifica idraulica 
dell'abbandonata salina. Nel 1874 il comune di 
Roma, per la salute degli operai degli sonvi di Ostia 
antica, vi impiantò una delle prime stazioni sa- 
nitaric che venne poi trasferita nella prossima te- 
nuta reale di Castelporziano, 

Ma anche nel 1884, fra pozzanghere e stagni, spun- 
tava un ammasso di case dirute, il melanconico con- 
trasto coi gloriosi resti romani antichi e di quelli del 
Rinascimento, colla mirabile chiesetta del Bramante 
e il maestoso castello di Sangallo. Un guardacasale, 
un pescatore. un postino, erano le tre sole ombre 
umane che di estate si aggiravano in quella squalli- 
da plage. 

Il 4 novembre 1884, narra uno dei superstiti, Fede- 
rico Bazzini, 600 braccianti con un treno speciale 
partirono da Ravenna per venire a bonificarla. 

Era il primo esempio di emigrazione interna da 
un paese riboccante di braccia di lavoro verso una 
plaga deserta, spopolata, da redimere colle fatiche, 
e coi sacrifici dell’uomo. 

Avvisate del loro passaggio, le popolazioni di va- 
rie città accorrevano lungo le ferrovie per salutarli. 

Il viaggio fu trionfale fino a Fiumicino, dove si 
divisero in due squadre; gli uni per Maccarese ed Isola 
Sacra, gli altri proseguirono per Ostia. ove comode 
baracche erano pronte ad alloggiarli. Ma subito al- 
l’arrivo provarono una impressione desolante. 

Le balde canzoni del lieto viaggio si spensero sul 
loro labbro, e una tristezza di morte li vinse, che poi 
proruppe in aperta protesta, quando giunsero i di- 
rigenti la Cooperativa. Un guardiano, al loro arri 
vo, si affrettò a dir loro: Qui non campa neppure il 
diavolo. 

Poche faccie terre di febbricitanti ripetevano loro: 
questo è il luogo della morte. 

Eppur tuttavia quei fortissimi romagnoli non vol- 
lero fuggire; e in virtù della summenzionata legge del 
1878, sotto la sapiente, amorevole, coraggiosa dire- 
zione dell'ing. Luca Rossi, davano mano alla boni- 
fica idraulica dell'antica e deserta salina, divenuta 
un pestifero stagno. S'impiantò subito una infer- 
meria, con ogni soccorso medico a principiare dal 
chinino, per la cura. La 


Chi può dire quanti furono gli infermi e quanti î 
morti di malaria? Il prossimo cimitero. ed una scul- 
toria lapide di Andrea Costa, fissata alle mura di O- 
stia medioevale, ce ne danno un triste ricordo. Su- 
perate difficoltà inenarrabili, finalmente nel 1890 
funzionarono le macchine idrovere e subito, appena 
raggiunto il prosciugamento principiava la’ coloniz- 
zazione. 

L'antico stagno demaniale-e le adiacenti terre a 
NE, espropriate al principe Aldobrandini, in tutto 
più che 400 ha., vennero date a coltivare ai braccianti 
di Ravenna, gli infaticabili operai che compiuti avea- 
no gli ardui lavori di terra per la bonifica idraulica. 
I vecchi ruderi medioevali erano trasformati in 
buone case abitabili. Nel 1892 Umberto I regalava 
50,000 lire per la costruzione della nuova Colonia 
agricola ravennate, iniziatasi col più lieto auspicio, 
cheavrebbe aperto una nuova era civilizzatrice. 

Purtroppo invece, il principio mancò e le febbri 
infierirono come prima della bonifica. 

Nel 1909 dei Romagnoli ammalarono di febbre 

9 per cento fra gli indenni e il 39 per cento tra i 
ià infetti; dei ciociari invece favorevoli alla cura 
preventiva ammalò soltanto il 0,81 frai primi 
e il 7,60 fra i secondi. 


Ogni commento a queste cifre è superfluo ! 


Banditella di Sotto, Campo Jemini, 
poselva, 


lzare e Gam- 


Dal 1984 al 1901 il signor Camillo Ferri, che nel 1888 
dal suo fratello Felice aveva ereditato una ricca a- 
zienda agricola. tentò. sotto la direzione del signor 
Dionosiu Navone. la vasta impresa di colonizzare le 
fertili, ma inospiti tenute, allora di casa Torlonia, 
lungo il litorale tirreno, fra Pratica di Mare e il terri- 
torio di Anzio. Dalle Marche al solito. e dall'alta 
valle dell'Aniene, furono chiamati i coloni. Dei mar- 
chigiani una parte furono alloggiati nella Banditella 
di Sotto in case appositamente costrutte, con sotto- 
stanti stalle, per una spesa di circa 40.000 lire; un'al- 
tra parte ne furono ricoverati a Campojemini in case 
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tai ero specialmente del dottor Bur- 
bus e delsuo scheletro, divenimmo veri mici ed 
în quella sera istessa Emma mi confidò in gran 
segretezza che fino a quel giorno mi aveva cre- 
duto molto cattivo e che era ben lieta di accor- 
ingannata. 

— E non cambierai più di avviso? — le do- 


esse 


mandai ridendo. 

— Vedremo — rispose la fanciulla seriamente 
— come dice il mio papà, tutto dipenderà dalla 
tua condotta avvenire. 

CAPITOLO XXVI 


Durante il mio soggiorno in casaReismehl 
avevo varcato appena la soglia del tempio del 
commercio, e qui dovevo inoltrarmi molto più 
innanzi e raggiungere il tabernacolo contenente 
il delubro della divinità al di cui culto io mi ero 
consacrato. 

Questa frase difficile, pronunziata allo scopo 
di farmi comprendere come nel mio nuovo im- 
piego avrei avuto attribuzioni meno seevili © 
triviali, che nella drogheria dove avevo fatto il 
noviziato, fu il buon giorno col quale mi accolse 
il professore W***, l'indomani mattina del mio 
arrivo in casa sua. Ù 

Mi disse pure che la ditta presso alla quale 
egli mi aveva collocato, era proprietaria. oltre 
che del magazzino in città, anche di una piccola 
fabbrica di stofte di seta, ed io avrei quindi avu- 
tovil doppio vantaggio di istruirmi nel commer. 
cio e nella fabbricazione dei tessuti. 

Qusta. prospettiva mi fece immensamente 
piacere, promettendomi una serie di distrazioni 
‘utili e dilettevoli al tempo stesso, e valse a dimi- 
nuire l’avversione che ormai si era fattà potente 
in me, contro il commercio in genere, e la specia- 
lità dei coloniali in particolare. 


. ì 


© in buone onpanne, qui da secoli abituale dimora 
della gente di campagna. 

Il patto colonico a mezzadria era anche più equo 
di quello vigente allora nelle Marche. Il padrone, 
cioè forniva il bestiame grosso, pensava a tutti i la- 
vori di aratura, ribattitura © terra nera x 
che ogni famiglia allevasse pollame è suini; provvede: 
va gratuitamente osempreabbondant . ad ottimo chi- 
nino Howard; e. con anticipazioni i denaro senza 
usura, e con ogni altro mezzo aiuti. quei coloni 
per non fallire nell’ardita opera intrapresa. 

Dei contadini dell'Alto Aniene, il; secoli abituati 
a scendere a coltivare la campagna nei mesì di aria 
migliore, quelli di Acuto nella tenuta di Salzara, 
quelli di Marano Equo nella tenuta di Camposelva 
furono sottratti dal giogo del «caporale», e messi alla 
diretta dipendenza dei rappresentanti del padrone, 
colpatto colonico, per quei tempi assai umano, che 
se lavoravano « colti », dividevano i prodotti a metà; 
se lavoravano terre vergini », un terzo toccava al 
padrone e a loro due terzi, oltrechè potevano alle- 
var polli e maiali. 

Verso il 20 luglio, finita l’ara, se ne risalivano, come 
per abitudine secolare, ai loro paesi di aria balsamica. 
Ma il ritorno in montagna serviva loro a «scoprite 
la febbre», con la quale indosso, ridiscendevano 
dopo il 20 settembre per la raccolta del granturco. 

Non meno di 100.000 lire perdette il Ferri in questa 
vasta colonizzazione, miseramente fallita |»: esclu- 
siva colpa della malaria, 


A Vaimentorio ed Acciarella 
(presso Nettuno) 

Lungo il litorale, presso la cosidetta Foce Verde 
il principe Don Giuseppe Borghese, sull'esempio dei 
suoi fratelli Camillo a Pratica di Mare, e Felice a 
Fossanova in Palude Pontina, tentò fin dal 1895 una 
colonizzazione, importandovi sei famiglie di 52 persone 

In breve tempo la malaria ne uccideva 13, e ne 
fiaccava le altre, che alla peggio resistevano per 5 
anni, finehè il proprietario , scoraggiato, riaffittava 
le sue terre ad un mercante di campagna, il signor 
Franceschetti, che si affrettò a sopprimere ogni ma- 
laugurata colonizzazione. 


A Conca e Campomorto 


Nell ottobre 1897, all’inizio del nuovo anno 
agrario, cominciò il signor Attilio Gori Mazzoleni la 
colonizzazione di queste due limitrofe tenute di 
circa 15.000 ettari (7523 rubbia), dal suo padre prese 
all'asta, d'accordo coi patrioti indigeni, che si spar- 
tirono il pingue bottino dell'Asse ecclesiastico sop- 
presso. 

Non lungi dal vecchio e pittoresco castello di Con- 
ca, alle cosiddette Ferriere dove fu Satricum, erano 
ancora i ruderi dello abitazioni degli operai. addetti 
alla fusione del ferro, che, sotto il Governo pontificio 
dall’Elba per mare, e poi colle bufole trascinanti le 
barche dagli argini lungo il fiume Astura, si traspor- 
tava în materia grezza e vi si lavorava, utilizzando 
l'esuberante legname di quelle foreste vergini, ora 
scomparse, dopo che îo riuscii a far abbattere con esse 
il pregiudizio lancisiano che fossero filtri salutari 
dei miasmi palustri. 

Quei muri diruti furono ricostruiti ad uso di comode 
e pulite abitazioni coloniche con le annesse stalle. 
Altre famiglie furono alloggiate nel grande casale 
di Campomorto. 

In tatto 22 famiglie di contadini delle Marche fu- 
rono poste a mezzadria. 

Ogni famiglia aveva in consegna un pezzo 


mento (maiali, polli). Un apposito fattore marchigiano 
dirigeva l'azienda, a cui il proprietario forniva, oltre 
le semenze e gli attrezzi, anche qualche anticipo in 
denaro, oltrechè senza risparmio, il chinino delle mi- 
gliori fabbriche inglesi & tedesche, e la mistura Bac- 
celli, per la pronta e assidua cura delle febbri. 

I buoi da lavoro furono appositamente comprati 
nelle Marche, © poi, quando li attaccò la malaria, si 
fecero venire di Sardegna. 

Per case, stalle, bestiame, attrezzi furono spese, e 
come vedremo perdute, oltre 200.000 lire. 

Il contratto di molto equa mezzadria doveva du- 
rare tre anni; ma disgraziatamente la malaria lo 
ruppe anzitempo. 


A Bocca di Leone. 


Ai 27 di luglio 1891, în forza della legge del 1883, 
era espropriata al marchese Casali del Drago e riven- 
duta în lotti la tenuta di Santa Anastasia o Gotti 
fredi e Bocca di Leone, nella bassa valle dell'Aniene, 
presso Roma. Trascorsi cinque anni di liti giudiziarie, 
veniva rimessa all’asta il 1° maggio 1896 ed acquistata 
da una società di operai lombardi e abruzzesi. 

Un bravo agricoltore, già benemerito per numerosi 
bonificameniti compiuti non solo nella sua Lombr rdia 
ma eziandio nel Fucino e nel Lazio, Paolo Garavaglia, 
coadiuvato dal suo laborioso figlio, Ambrogio Ce- 
leste, iniziava subito i lavori di colmata artificiale 
della pestifera valle paludosa di Bocca di Leone, e 
nel 1896-98 impiantava marcite e una vaccheria nel 
vecchio casale, oltrechè costruiva per sè una comoda 
abitazione lungo la via Collatina. presso l'acquedotto 
della rinomata Acqua Vergine di Roma. 

Pur troppo pres to padre e figlio erano vittime delle 
febbri che li ridussero in breve alla eschessia. Tutti 
poi ne furono colpiti, anche i contadini e i vaccari. 

Per colmo di sciagura una violenta epizoozia di 
malaria bovina in pochi giorni uccise cinquantasei 
magnifiche vacche svizzero-lombarde e ridusse le 
altre alla macilenza. 

Paolo Garavaglia, rovinato dalle febbri, accorato 
pel disastro economico, moriva maledicendo l’Agro 
Romano; il figlio quantunque sempre cachettico 


—r—ma —m 66 


Ma l’idea di vedere creare qualche cosa, di toc- 
care quelle stoffe morbide e lucenti, di assistere 
tutte le trasformazione delle quali deve passa- 
re il bozzolo per arrivare a risultati pratici del- 
la produzione dei tessuti. mi entusiasmava; © 
mi scaldò laffantasia per modo che in un avvenire 
non lontano mi intravedevo già sotto le spoglie 
di un giovane fabbricante. 

— La tua nuova destinazione — mi disse îl 
professore — è presso l’onesta casa di commercio 
conosciuta sotto la firma «Stieglitz e C°». tu nou 
te ne preoccuperai menomamente; per te deb- 
bono esistere soltantoil signore e la sig.ra Stieglitz. 
La parola « Compagnia » fu aggiunta alla firma 
della ditta per non. confondere queta casa con 
altra del medesimo nome che fa commercio d’ in- 
daco principalmente con Amsterdam: siccome 
il signor Stieglitz pure ha molti affari su quella 
piazza, nascevano continuamente degli equivoci, 
per ovviare ai quali, fu deciso l'aggiunta della 
parola « Compagnia » Hai capitof... 

Assicurai mio cugino di aver ascoltato atten- 
tamente e capito benissimo tutto ciò che mi 
aveva detto. 

Allora esso riprese: 


— Vedi, per conto mio, detesto tutte le cose 
inutili e tutti i nomi lunghi; ma quì nessuno di 
vide queste mie idee pratiche e vedrai dei nomi 
i ditte che sembrano intieri versetti della. Bib- 
bia: talvolta vi sono menzionati non solamente 
il nome del padre, ma benanco quello del nonno 
come per esempio nella casa. di commeraio 0co- 
noseiuta sotto alla denominazione di « Giacobbe 
figlio di Pietro di Abramo Holzen. » A volte sul 
nome di una casa di commercio si decifra il corso 
‘uns eredità come nella intestazione della dit: 
ta « Suocessori degli eredi del fu Federico Shmitz;» 
a volta ti troverai di ironia una. 
nomi come « Enzico Giuseppe e Leopald. 
figli e suocessori di Cose Aaa 


emigrò in Eritrea, ove ritrovò la salute e un po’ della 
fortuna che meritava; la figlia, rimasta orfana e 
povera, diveniva facile di errori che sconta in 
prigione, sebbene le colpa molto più che a lei ne ri- 
salga a quelle zanzare e a quelle zecche distruggitrit 
della vita e degli uvori della sua rispettabilissima casa. 

La tenuta veniva divisa fra gli altri soci Sinibaldi, 
Scarpitti e Rassutti. Il quale ultimo, agricoltore esi- 
mio, nel 1900-06 compiva nel suo lotto di Bocca di 
Leone nuovi v\bri, nel mentre per combattere la 
malaria dell’uomo e dei bovini applicavano ciò che 
l’esperienza aveva inseguato man mano nella pros- 
sima Cervellelta. 

Ed oggi la tenuta di Bocca di Leone è un: capolavoro 
di igiene antimalarica e di agricoltura intensiva, qua- 


lesi può ammirare anche dalla ferrovia da Roma a T'i- 
voli. E tale si potrà conservare, 1 differenza delle co- 
lonizzazioni che in epoche anteriori, come ne testi- 
moniano gli edifizi superstiti, vi furono tentate, ma 
abora certamente, dalla malaria distrutte. 


IV Congresso storico — 


La medaglia d'oro al prof. Gabotto 


{I(S Torino. 12. Tl Congresso storico subalpino ha 
tenuto nel pomergiggio una seduta solenne per la 
consegna detla medaglia d’oro offerta dagli ammiratori 
al prof. Gabotto. 

Erano tra i presenti il Ministro on. Facta, l'on. 
Daneo, il Sindaco Rossi, il senatore Faldella, l'on. 
Ferrero di Cambiano. il colonn. Morozzo dell 
altre autorità, notabilità, signore © congri 

Il conte Rossi aperta la seduta dà la parola al’on. 
Facta oratore della cerimonia il quale pronuncia 
un disco aplaudito. Parlano poi, fa- 
cendo i pi i elogi del prof. le studioso 
di cose storiche, come xerittore © critico storico, il 
conte Cavagi Comitato esecutivo 
delle onoranz eli, che ebbe la prima idea 
sen. Faldella, il prof. Arnò 
il Prof. Codetta, ed il Sindaco conte Rossi che, con 
commosse parole, ricorda l'amicizia, di coltre un tren- 
tennio, col prof. Gabotto il prof. Roddi, gli on. Ferrero 
di Cambiano e Daneo. Tutti gli oratori sono vi 
te applaudit 

Il segretario avv. Martinengo. legge un dispaccio 
di adesio M. il Re ed altre numerose adesioni. 
Infine il prof. Gabotto, accolto al suo alzarsi da 
plausi unanimi. pronuncia brevi e commosse parole 
inviando un ringraziamento a tutti gli oratori, all'on. 
Facta. all'on. Giolitti. (che fn sottoscrittore per la 
medaglia) al conte Rossi, e, infine, manda un comm + 
mento a S, M. îl Re, che lo ha voluto no- 


0 vivameni 


vamen- 


so ring 
minare, in questa occasione, commendatore dell'Or- 
dine della Corona d'Italia. Liassemblea applaude 
lungamente. 

La soduta è poî tolta. 


Il discorso dell’on Facta. 
[(S) Torino. 12. Ecco il discorso pronunciato dal- 
on. Facta. nel consegnare la medaglia d’oro al prof. 
«linando Gabott 
Signori! I lavori del 


Fi 


LOstro congresso ànno quest’og- 
gi una gentile, simpatica interruzione. Forse la parola 
interguzione non è esatta: io dovrei dire essi hanno que 
st'oggi uno dei loro più importanti e sensazionali epi- 
sodi, perchè dire a Ferdinando Gabotto la riconoscen 
za e l'ammirazione nostra è per noi argomento di le- 
tizia grandissima e costituisce un fatto intimamente 
ed essenzialmente legato alle sorti cd alla fortuna della 
Soci 

Io non tesserò gli elogi di Ferdinando Gabotto. 
Ho sempre ritenuto e ritengo che non si possa rendere 
peggiore servizio ad un uomo di vero valore che quello 
di costringerlo a sentire immobile e rassegnato. laudi 
che a Ii si tributano. Inoltre perchè dovrei infliggere 
tale supplizio a chi, dato tutto a un operosissima 
alle più elette e rigide seculazioni scientifiche, ai su 
studi cari. al suo lavoro incessante, rifugge per na- 
tura squisitamente modesta e sentimento delicata 
mente gentile dw) tutto quanto; paia toccare la sua 
personalità? 

Perchè dovrei fare ciò, mentre qui ogni parola è 
superflua e il pensiero, il sentimento e l'affetto che 
emana da tutti i presenti; da quanti conoscono Cabotte 
e così profondamente unanime, così spontaneamente 
sicuro da essere di per sè stesso il migliore omaggio 
chesi possa rendere ad un nomo veramente superiore ? 

La nostra società si confonde e personifica con Fer. 
dinando Gabotto. Sorta sottò il fuoco animatore di 
luî, svoltasi per la sua attività prodigiosa, essa hacon 
piuto nelle nostre regioni subalpine una altissima mi 
sione di scienza, di cultura, Con felice intuito Gabotto 
comprese quali inestimabili m da 
viltà, di patriottismo si nascondessero nella. mite 
placida, tranquilla vita delle nostre piccole città. 
dei nostri piccoli borghi; ha udito le mille voci che 
si innalzavano nelle nostre ruine, ha sentito che qui 
risorgevano nelle memorie del passato, le glorie più 
intime del nostro paese; ha saputo trarre le ragioni dei 
nostri costumi, delle nostre tradizioni, del nostro ca 
rattere, e la ricerca minuta e costante, l'indagine 
intelligente, la sapiente critica hanno elevata la mis- 
sione della nostra associazione. 

Furono magnifici contributi di dottrina e di espe 
rimenti della vita intellettuale del nostro paes 
Congressi tenuti nelle varie città che vissero e_ pali- 
pitarono di entusiasmo per opera del Ciabotto; le 
discussioni avvenute, le pubblicazioni frequenti, te 
recensioni, le memorie i bollettini, rendono pieni di 
vita fresca e duratura,i quattordici anni della no 
sita Società subalpini. ed io domando a voi tutti 
che pure avete portato tanto concorso di lavoro, fan- 


tà subalpinà. 


niere di sapienz 


pn rne-=-—— 


Risi involontariamente. 

Invece di inquuietarsi il cugino rispose: 

— Hui ragione di ridere ma pure è c 
quanto a ciò che riguarda la tua nuova casa deb 
ho avvertirti che'il signor Stieglitz è un bravis- 
simo uomo, ma che nesuno lo considera, perchè 
clii funge da capo di casa, chi è veramente alla 
testa degli affari è la signora Sglitz della qua. 
le tu devi necessariamente cercare di guadagnar- 
ti la stima e le buone grazie. è 

Il professore sorrise sarcasti 
tinuò : 

— La signora Stieglitz è una buonissima donn; 
rispettabile sotto ogni rapporto ed anche un poco 
devota; ma per quanto ci riguarda l'andamento 
della casa e degli affari, il signor Specht, primo 
contabile, ha voce preponderante in tutte le 
questioni piecole e grandi. Tientilo caro, questo 
contabile, bambino mio, se vuoi fare dei rapidi 
avanzamenti nella tua nuova posizione. 

Istruito in tal modo esatto e pratico, tolsi co. 
miato dalla cugina e da Emma. 

Il cuore rhi batteva forte nel petto quando ac- 
compagnato dal professore mi incamminai ver. 
so la mia nuova dimora. 

La casa dei signori Sieglitz era un grandioso 
fabbrieato di recente costruzione: il magazzino 
occupava tutto il piano terreno ed a traverso. 
grandi vetrine lasciava ammirare dai p: è 
tutte le belle stoffe messe artisticamente in Ino 
“a ‘avevo mai veduto nulla di simile nè di così 
grandioso e fino a quel giorno non avevo mai 
saputo cosa fosse una bella vetrina fatta ap- 
posta per dar maggiore rilievo alla merce checon- 


tiene. 


; in 


xmente e con- 


ineravigliato € mi arrestai- estatico 


Rimasi 

Ta contemplata.» L 
i 'gigrnctvevò preso gran cura della mia 
lacune ‘abito. nero, ed avevo 


persona; mi ero messo un 


ta fecondità di produzione, tanta affettuosa ed alaore. 
collaborazione, io domando a voi tutti ee ciò sarebbe 
stato possibile senza che vi presiedesse lo spirito vi- 
vificante, animatore ardente ed entusiastico del prot. 
Gabotto che al movimento scientifico’ della nostra 
Società impresse il carattere della forza della sua no- 
bile personalità. 

La risposta a questa mia domanda è data dailo 
stesso incarico che voi mi avete conferito, quello di 
consegnare al prof. Gabotto il segno di oro che'a lui 
dice tutta la nostra riconoscenza, tutta il memore no- 
stro affetto che io mi onoro di offrirgli in questo ‘istante, 

Io glie lo offro a nome del comitato non solo; non 
solo a nome della Società, mu altresì di quanti fregi: 
rono del loro nome le pagine destinate a diro gli amici 
e gli ammiratori di Ferdinando Gabotto, pagine nu- 
merose e dense dei più bei nomi della scienza, dello 
studio, della politica, del patriottismo, pagine le 
quali, meglio di ogni frase, dicono che «quando si 
tratta di onorare un uomo che ama îl suo prese con « 
amore di figlio e lo illustra ,il sentimento e la grati» 
tudine non ammettono più distinzione nè discussione 
nè lotta, ma sorgono'e prorompono vividi e possenti 
quasi a rivelare la parte migliore dell'animo wnnro, 
quasi ad affermare ancora che l’Italia ha sete di cul= 
tura, ha desiderio di sapienza ed impazienza di pro- 
gresso, e si volge affettuosa e riverente a chi'di questo 
sue sante e nobili ansie è giusto e chiaro assertore. 

Così voi, o Ferdinando Gabotto, avete oggi il premio 
delle fatiche vostre premio che vi è dato'dalla parte 
cospicua del nostro paese, dalle mentalità più elette, 
dalle intellettualità più illuminate. Voi avete come 

battuto delle aspre battaglie, avete cercato con disagio 
nelle veglie nelle fatiche, con pazienza, le linee mera- 
vigliose della scienza, ma avete vinto. La dolcissima, 
ineffabile compiacenza del sapere, l'intensa, profonda 
soddisfazione dello studio, Ja coscienza di avere reso 
un grande servigio al nostro paese, oggi hanno ragiona 
di raccogliere tutto l’animo vostro in una serena @ 
meri 


ta letizi:. 
vete il conforto dei buoni, l'approvazione def 
lamento di tutti. Sua Maestà il Re, ® 
che è sint iale e moderna di quanto in Italia 
significa cultura, lavoro e studio, ha voluto dirvi l'al- 
tissimo suo plauso fregiandovi dell'insegna di onori- 
mmendatore nell'Ordine della Corona d'Ita 
lia, ha unito come semore îl suo sentimento a quello 
che emana spontaneo e sincero dal pacse. 

lo sono onorato di darvene quì affettuosa © lieta 
part zione, certo qual sono che alla mia gioia cor- 
risponda piena e sentita quella dell'intera Assembl 

È quì daltronde giunge pure la voce delle nostre città 
subalpine, Cuneo, Pinerolo, Ivrea, Saluzzo, Aosta, 
Alba, Asti, Tortona, Torino, Casalmonferrato, Vo- 
ghera, Novi e Vercelli, memori e superbe dello fo« 
conde giornate di stufio che, auspice il prof. Gabotto; 
squarciarono gli ultimi veli della loro storia e della lora 
vita, e plaudono costanti al nome amato ed illusti 

E la gentile corona delle nostre Alpi, e la illustra 
forza dei nostri colli, e la laboriosa virtù delle nostre 
pianure în quest'anno maggiormente unite dalla san- 
tissima poesia dei ricordi e delle fervide speranze del» 
l'avvenire, si rivolgono riconoscenti verso l'ingegno & 
la tenacia di uno studioso che ad essa ha dato tutta 
l'animo suo nobile a ardentemente italiano. 
Jo raccolgo esultante questa voce e dico a vois 
sia esso di conforto e di incitamento; voi avrete 
altre vittorie ed altri trionfi, noi li attendiamo. 


dotti, l'incoragy 
i ge 


Economia e Statistica 


Incremento del commercio britannico 


Si è pubblicata in questi giorni la statistica riguar- 
dante il commercio estero della Gran Bretagna du- 
rante l’anno 1910. 

Dalla cifre esposte risulta un aumento connside- 
revole sull'anno precedente. 

E° da considerare però che gli anni 1909 e 1908 s0- 
no stati degli anni di depressione economica e quin- 
di non si possono paragonare. i risultati del 1910 
con quelli del 1907, che rappresenta un anno di pro- 
sperità. 

Come si rileva dalle seguenti cifre, il plus-valore 
è molto importante: 


Anno 1907 
Importazioni 645.807.042 1. ster, 
Esportazioni 517.977.167 

Auno 1910 
Importazioni 782570241, str. 
Esportazioni 534.145.817 


ll commercio con la Francia è stato quasi stazio- 
arnio, invece le importazioni della Germania in In- 
ghilterra aumentano sensibilmente. 

Sono state anche pubblicate le cifre ché riguardano 
il commercio estero per il mese di agosto, eda tali 
cifre si rilevano le perdite che ha subito il commer- 
i recenti scioperi dei dockers e delle ferrovie, 


cio pet 
Le importazioni in agosto sono diminuite di 
1.413.314 lire sterline e le esportazioni sono dimi- 


nuite d 186 lire sterline. 
Le miniere di zolfo nel Giappone 

Con un sue molto cortese biglietto. il ministro 
delle Finanze dell'Impero del Giappone, principe 
Katsura, ci ha trasmesso, per il tramite gradito di 
S. E. Ambasciatore presso il Re dl Velegantis. 
simo Annuario Finanziario del Giappone per il 1911, 
contenente i dati più precisi su quanto riguarda la 
finanze, le industrie, il commercio e l'agricoltura del- 
l'Impero nel 1910. 

Questi dati, raccolti: con eriterii molto logici ‘e nel 
modo îl più semplice e chiaro, dimostrano il grande 
ineremento del Giappone. 

Poichè l'Italia è la grande produttrice di zolfo, to- 


e — «Ji 


ben pettinati e lisciati i miei capelli: la cugina mî 
aveva caldamente mandato di non trascu= 
rare questi piccoli dettagli e di presentarmi con 
modestia e timidezza 

limmo al mezzani 


è mio engino suonò il 
campanello di casa. La porta fu tosto aperta da 
un nomo con gli occhiali sul naso il quale con aria 
sbadata ed in tuono aunoiato ci domandò che cosa 
volevamo. 

Il nuovo venuto era un tomo alto e magro, 
un poco curvo dal lato sinistro e cereava rendere 
questo difetto meno saliente appoggiando la mano 
sul fianco; portava un’ampia zimarra nera che 
gli scendeva fino ai piedi ed attorno al collo ave- 
una cravatta di seta a righe bianche e gialle, 
Era il signor Stieglitz in persona. 

Dopo un istante dî esitazione riconobbe il pro- 
tessore; allora aprì la porta di una stanza attigua 
all’entratura e ci fece andare în quella. 

11 professore gli raccontò la ragione che c' me- 
nava verso di lui ed io volli raccomandarmi al 
mio nuovo padrone con alcune parole adattato 
alla circostanza; ma egli mi interruppe con il me- 
desimo tono fioco e burbero col quale ci aveva 
ricevuti e dicendo: 

— Bene, bene, ora chiamerò mia moglie e si al- 
lontanò strascinando le enormi pantofole entro 
| de: quali teneva negligentemente i piedi 
lf mio nuovo padrone, la «ua persona, îl suo 
‘modo di fare-poco cortese mi avevano fatto cat- 
tiva impressione; questa poi raddoppiò quando 
udii una voce forte gridare nel corridoio. 

— Ma non è poîsibile stamani che mi lasciate 
un momento tranquilla per accudire Ai miei 
affarit Il ffuovo 6ommesso non può forse aspet- 
tare il mio cbimodo ? 


uellé stanza 1». il professore ed io stavàmo 
ttenderla. 


Era una u 


ua dita e robusta, da) valle severi 


Colei che parlava in quel modo eutrò gie È p 


Cette, 


gliamo dall’Annuario le notizie che si riferiscono alla 
produzione ed all'esportazione dello zolfo giapponese 
Nel 1910. 

Le miniere di zolfo che nel 1908 èrano 8, risultano 
dii 7 nel 1910; quelle in esercizio, s'intende. 

Eccone l'elenco con i nomi delle miniere e la rela. 


la relazione nota che il prodotto dei minerali come 
argento, rame, ferro, zolfo è in aumento; il solo 
petrolio è in diminuzione. 

Circa lo zolfo spedito all’estero, la relazione rileva 
che no fn esportato per pen. 1.396.412 mel 2910, in 
confronto di y. 1.313.414 nel 1900, di 1.037.496 nel 
1908, di 1.091.389 nel 1907. 

{inca i sistemi vigenti per la produzione mineraria, 
«serviamo che gli antichi regolamenti del 1890 fu: 
uno sostituiti dalla legge sul regime delle Miniere 

‘le è în vigore dal lagiio 190% Questa legge conferi. 
Ù Ministro di agricoltura e del Commercio lu 
sità di accordare o sospendere il diritto di ricerca 
© dli eaylartalion delle miniere, 

Per il controllo dell'industria. mineraria, il terri- 

‘9 dell'Impero è diviso în 5 cironserizioni sotto. 

© ciascuna a un ufficio di ispezione dello Mi 

] diritti risultanti dalle concessioni sono conside- 

mari como diritti effettivi, cui sano applionbili le dispo 


a durata di validità del permesso di ricerche mine- 
rie limitata a due anni decorrenti dal giorno in cui 
la concessione fu registrata, 


Il carbon fossile e ia lignite in Germania 

La produzione del carbon fossile durante i primi 
sette mesi del corrente anno è stata di 92.278.000 
tonnellate e quella delia lignite di 40.818.000, con 
un aumento di sei milioni di tonnellate per il primo 
e di 2 milioni © mezzo per la seconda in confronto 
dello stesso periodo del 1910. 


: dis 
La marisa mercantile 
è ll traffico marittimo del Giappone. 


Ul direttore generale della marina mercantile 
Riapponcse ha pubblicato in questi giorni fa sua rela. 
Zione sulle condizioni e sui risultati del naviglio © 
del traffico nel 1909-910. 

Alla fine di quell'anno la marina mercantile giap. 
ponese consisteva in 2,366 piroscafi per tonnellate 
1.198.184; in 5.937 velieri con tonmollate 404.089 è 
22.7% giunche portanti 3.013.494 koku, 

Si ebbe così sopra l’anno precedente, un aumento 
di 62 piroosafi (37.754 sonn.) di 558 velieri (19,608 
tonn.) è di 1.027 giunche (198.254 %otu). 

Delle navi registrato, l'aumento per nuove costru. 
zioni od altre cause fu durante l’anno di 85 piroscafi 
con tonnellate 66.995, di 506 velîerì con tonnellate 

24 © di 632 giunche con 202. kokws 1 certi- 

‘ati di marinaio rilasciati dall'autorità competente 
alla fine del 1910 furono 177.761 nî giapponesi, e 

76 agli stranieri complessivamente 179.097 na. 
rinaî con un aumento sull'anno precedente di 7.478 
giapponesi e di 4 stranieri. 

Durante l'anno sul quale riferisce la relazione 
generale, cioè nel 1909-910, entrarono neì porti di 

Kobe, asaki e Mofi 51.174 navi con 

5 tonnell i ebbe così rispetto all'anno 

dente una diminuzione dì 2.128 navi per 1.471.281 
tonnellate. 

Un'ordinanza imperiale del marzo 1910 dichiarò 
aperti ì porti Odomari e Sakanlîn. 

Furono costruite 8 nuove navi per 26.608 tonnellate 
© vennero registrate in conformità delle disposizioni 
della legge relativa all’incoraggiamento delle vostro. 
zioni navali. E ottennero pure un tale certificato; 
quantunque non completamente finite, 9 navî per 
47.566 tonnellate. 

Beneficiarono della legge per l’incoraggiamento 
navigazione 14 navi della Nippon Fusm Kaisha, 
lolla Toyo Kisen Kaisha, 5 della Osaka SShosen 

Kaiska © 4 della Mitewi Busan Hoisa ossia 25 pi- 
roscafi per 118,785 tonnellate. Questi piroscafi sono 
quelli che navigano per l'Europa, per l'America sete 
tentrionale e meridionale, a Shanghai, a Hong- 
Kong, alle Isole Oceaniche a Singapore e a Bombay. 
le linee di navigazione sussidiate nel 1909-9ì0 
furono 24: quella di Anversa (linea Europa); di 
Seattle Tacoma e San Francisco (Nord America); 
della Costa occidentale (Sud America); l’Australiane 
quelle di Shanghai-Hankow; Hankow-Ichang; Shan. 
ghai-Soochow; Shangai-Hangckow; & 

chow;  Chinkiang-Shingkiang-Po: Hankow=Cha 
tan; Hankow-Changtèh; Poyang-Lake; 

Cina Settentrionale; Corea-Cina Settentrionale; 
divoetok; Houshu-Hokkaido: Tairet; Kushun-Ko. 
tan: Tsuruga-Viadivostok; Ctaru-Vladivostok 

Tutte queste linee sussidiate sono sotto il diretto 
controllo della direzione della marina. mercaatile; 
altre 22 di minore importanza Operano sotto il con- 
trollo delle prefetture. 

I risultati finanziari dell'esorcizio furono i seguenti 

La Nippon Pusen Kasaha cbbo una cininuzione 
di 944.499 yen nelle entrato © ci 718.755 yen nella 
uscita in confronto dell’anno precedente. 

La Toyo Kisen Kaisha che in più dell'anno pre. 


posizio s9 


dall’atteggiamento rigido ; i suoi capelli uscivano 
di sotto ad una cuffia’ bianca molto semplice 
portava un grembiule pure bianco e dalla cin 
tura le pendeva un gran mazzo di chiavi, 

Entrò tenendo un metro in mano, vero seettro 
col quale governava il suo regno ed i suoi sudditi 
e seguita dal marito. _ 

Il professore mi presentò tosto alla signora 
Segltz, e questa un poco rabbon ta dalla vista 
del cugino nel quale tutti nutrivano stima © ri. 
spetto, gli offrì una seggiola, e si mise a sedero 
pure lei, mentre che il padrone ed io rimanevamo 
in piedi. 

Dopo di avermi squadrato ben bene dal capo 
allo piante, la signora Stieglite disse al professore. 

Il ragazzo non ha cattiva presenza; solnmente 
io lo credevo più grande e più forte. 

Poi volgendosi a me mi domandò bruscamente: 

— Yi piace essere iniziato al commercio? 

lo le risposi che la carriera mi piaceva, che 
avrei fatto del mio meglio per contentarla, © che 
l'idea poi di essere in una fabbrica aveva per me 
attrattive infinite, 

— Che dite mait La fabbricat — disse ridendo 
ma voi siete matto ed alla fabbrica per adesso 
non dovete nemmeno i 


Per ora voi manegi 
terrete le seritture di mi 
con l'andare del tempo si 


l resto verr: 
“come un eco. 
— Quando desiderate che il ragazzo assuma il 


Regolamento contro le frodi 
nel commercio del formaggi 


N Bollettino del Ministero di A. I, e ©; pubblica 
© regolamento promulgato tstà con R. Deoreto cone 
trofirmato dai ministri on. Giolitti e Nitti, concernenti 
l'applicazione della ] 17 luglio 1910 relativa ai 
provvedimenti per combattere le frodi nel commeroio 
deì formaggi. 

Nell’interesse del commeraio e del pubblico cre. 
diamo utile riprodurre il testo del regolamento il quale 
entrerà în vigore nel giugno del 1912. 

Art. 1 — L'impressione della parola « margarinato » 
c della marva di fabbrica sopra i formaggi affinchè sia 
indelebile e chiara deve ensero eseguita mediante uno 
stampo e presentare caratteri cost profondi è grandi 
da essere facilmente leggibili. 

Art. 2. — Qualore operazioni suocesive fatto sulla 
superficie dei formaggi annullino, indebaliscano ed 
alterino i contrassegni dì cui all'art. precelontechi 
detiene i formaggi a scopo di commercio, è obbligato 
a ripristinarli e a renderli pienamente evidenti. 

Art. 3 — I formaggi margarinati devono essere co- 
lorati esternamento di rosso © per tutta la auperficie 
raediante il colore di anilina, denominato in commercio 
rosso scarlatto Vittoria. 

Art. $ — La colorazione di formaggi margarinati 
di cui all'art. procedente devesi applicare prima che 
questi escano dal magazzino dol produttore o che siano 
altrimenti esposti al pubblico. Qualora operazioni 
guecessive fatte sulla superficie dei formaggi annul- 
lino, indeboliscano ed alterino la colorazione, chi do- 
tiene ì formaggi a scopo di commercio è obbligato a 
ripristinarla, 

Art. 5. — I campioni di formaggio da sottoporre al- 
l'analisi vengono prelevati în doppic dagli agenti in- 
caricati in presenza del detentoree nella quantità non 
inferiore a 400 grammi per ciascun campione. 

Chiusì i campioni in recipienti adntiti, 0 pure av 
Volti in carta robusta, i singoli pavchi verranno mu- 
piti del suggello dell'agente incaricato e tosto uno 
di questi verrà trasmesso al laboratorio chimico della 
rispettiva circoscrizione, L'altro campione resta pros- 
sa il detentore dei formaggi 

Art. 6 — Ad ogni prelevamento si redigerà dal- 
T'agonte incaricato il verbale, secondo il modulo an 
nesso al presente regolamento, 

Art. 7. — Il Ministero di agricoltura, induatria © 
commercio, a norma dell'art, 11 della legge, designan- 
do ognì anno. con apposite decreto, ì Inboratori chimi. 
ci abilitati ad eseguire l'analisi dei formaggi, stabi. 
lisce la circoscrizione spettante a ciascun laboratorio 
e ne comunica l’elenen aglì nffici interessati. 

Art. 8. — Le indagini chimiche che i laboratori ose- 
Ruiranno allo scopo di svelare se {l formaggio è manga. 
rinato sono principalmente le seguenti: 

1. separazione dello materia grassa contenuta nel 
Li io; 


2 dosumento degli acidi volatili’ grassi nella 
materia grassa separata (Numero. Reichert-Mejsa!. 
Vollay). 

3. determinazione dell'indice di rifrazione a 39° 
{col burrorefrattometro Zoisa): 

4 determinazione della materia grassa per conto 
li formaggio secco. 

Per l'esccuzione di queste prove si seguiranno i 
metodi ufficiali adottati dalle R.R, Stazioni agrario 
speciali italiane per l’analisi dei burri e dei formaggi, 

Art. 9. Dalle prove analitiche di cui all'art, prc» 
dente si deducono i seguenti giudi 

1. il numero degli acidi vok tili inferiore a 18 
n «a presenza di margarina; fra i 18 0 24 indica che 
ii formaggio è sospetto; sopra 24 che il formaggio è 
genuino. 

2. l'indice di rifrazione superiore a 48 dimostra 
presenza di margarina 

La conoscenza del contenuto in grasao per cento d 
materia secca serve come criterio di Orientamento, 
cssendo i formaggi margarinati generalmente più 
poveri di grasso dei formaggi genuini, 


Per l’Agro Pontino 


L'ing. Luigi cav. Monacelli, del reale corpo del 
Genio Civile, ha studiato, ed eseguito con l'abitualo 
Sua competenza, una vasto progetto di massima per la 
Bonifica delle paludi pontine, risolvendo felicemente 
l'annoso problema di ridonare all'antica fertilità 
| vastissimo torritorio vicino a Roma, 

N progettista, epn la perfetta conoscenza dei fuogh 
© dei bisogni dell'Agro Pontino, hacompilato il pre- 
Eetto con ceniale praticità © competenza; puro ot- 
tendendo che il completamento delle opere di bonifica 
cla eseguire, importi la spesa minima di unmilione © 
trecentomila lire, mentre i precedenti progetti «ti 
massima, redatti dallo stesso Genio Civile e dall'uf. 
ficio tecnico. consorziala, importarono ciascun. 

500,000 di liro, 

Le opere principali che l'Ingegnere Monnoelli pre 
pone per il completamento della bonificazione pon 
tina, consistono nel convogiiaro direttamente al mars 
le acque n dell’Amasenny © ciò allo senpo di evitare 
i dannosi rigurgiti, che tant pregiudicano l'officionità 
degli scoli dell'Agro Pontino: e negli impianti iciru. 
vari del Botte inferiore con turbine azionate da motori 
trifasici in prossimità dello «becco al mare, pure prox- 


nm——msg 


suo ufficio iù casa vostra? — chiesa il cugino IL 
signora Sieglitz — volete Mapèttaro la finé d:1 
mese? 

— Fui grato al cugino di questa sua idee; Ì: 
prospettiva di passar otto gìerni ancora ne} 
l'amena casa attorniata dal bol Riardinetto, in 
compagnia di Emma e di sua madre, mi sorridov 
alla mente ed al 

Ma la padrona distrusse tutti i miei bei castel] 
in aria, dicendo: 

— Perchè aspettare ancora? Per imparare ciò 
ghe è necessario apprendere non è ai presto a 
bastanza, l'iniziarsi alle arti ed alle scienze è 
sosa difficile assai, non è certo facile nemmeno 
Acquistare lo pratica necessaria per divenire 
un buon commerciante, per conogeere le innum 
revoli stoffe che ci cireondano e per tenere ordi 
natamente un libro mastro, dunque se nulla 
Avete În contrario caro professore, lasciatemi il 
ragazzo sino da oggi; troverò subito Îl modo di 
ocenpaîlo. 


Il marito si credette 


Aronda 
ngedò dell: 
mi diedo una affot: 


baciò in fronte 6 i 

allontanò frettolosamente. dia 
To ero più vicino a piangere che a ridere è ri 
nfasi pietrificato al mio posto; la signora Stleglita 
mandò via con un cenno del ca; prinoipale 
e quando fummo soli mi fece uh non 
dimenticherò mai per tutta Ja vita, 
— Fanciullo — mi disse — noi siamo soli 
adesso e ne sono lieta perchè quando debbo part 
lare a qualcheduno desidero che le mie. parole 
Ron sieno raccolte che dalle orecchie della per; 
ona alla quale sono dirette ed alle mie che le 
“ronunzio. Vi prego pure di fare in Modo che 
«quanto sto ora per dirvi non 6808 da un orecchio 


fine del Portatore, 


È SSR 2 
Tl tiattamento radicale di tutti i manufatti cotisos- 
giall, con di paratoie meccani 


Essendo toto & tutti como il Ministro dei Lavori 
Pubblici intenda dare in breve volger di tempo, tapi: 
di bonifica 


ingegnere 
portunamente anche perchè 
di un'opera che per ragioni d'igiene riveste carattere 
nazionale, oltre al porre in valore l'esteso tertitorio 
pontino riscattandolo dal flagello della malaria. 
ves 
Trattandosi di una bonifica assegnata in prima ca- 
tegoria per effetto della. 22 Marzo 1900, si ri. 
tiene che lo Stato sarà l'iniziatore benefico di tin'opera 
eminentemente umana e civile, laquale se avesse 
principio nella prossima primavera, potrebbe avere 
il suo compimento con, la gloriosa data della inangu- 
razione della direttissima Roma-Napoli. 
"n of 
La forte ragione pontina, da tempo modernamente 
evoluta, reclama con insistenza cosciente di non ri. 
manere più oltre estranea si benefici dell'umano pro» 
gresso, 


Ferrovie dello Stato, 


Comunicato della Direzione Generale, 


ri autorizzati 

— Impianto servizio. viaggiatori _(Pietrabissara), 

— Ampliamento servizio mordi (8. Stefano ai Como) 

— Impianto illuminazione olettrica. Modena). 

Qaro di appalto a Licitazione Privata 

— Ampliamento della stazione di &. Vito al Ta. 
gliamento in dipendenza dell'inneato della nuova linea 
Motta — Livenza a N. Vito al Tagliamento, Ammon- 
tare L. R6.200. Aggtudicazione 95 settembre, 

— Ampliamento della stazione di Portogruaro sulla 
linen Motta — Livenza - Portogruaro, Ammon- 
tare L. 118,500. Aggiudicnzione 25 settembere. 

— Ampliamento dela stazione di Motta di Liver 
În dipendenza dell'innesto dele due linee Motta — 
N. Vitoe Motta — Portogruaro. Ammontare 1.213.000 
Aggiudicazione 25 settembre’, 


Cronaca di Roma 


VATIGA NO, -— lì Pap, ieri ha ricevuto in parti- 
colare udienza monsignore Lega, Decano degli Uditori 
«li Rota, 

Gianta Provinciale Amministrativa —- 

Nule ultime anduto, ln Giunta Provinciale Amuinietrativa 
preso le seguenti deliberasi 

MONTEROSI: Mutuo per edificio Scolastico + Approva, 
Vendiva di 50 piante di fagio - Approra 
gs Vutuo di live 13,000 - Approva 
CIVITAVECCHIA ;Nomina di una conimeesa di Segreteria 
Approva 
CIVITAVECCHIA: Appalto lavori al mattatoio + Approva, 

FORNELLO: Costruzione oasotto uno Gazomotro + Non appro- 

va malto inplita. 

NINO: Ricorno al Governo del Re dell'appaltatore da: 

zinrto contro tecinlane tntoria + Presa notizia, 

3 Univeraità Agraiia i CAuaa Scala + Antoriesa. 
VALLERANO: Impianto illurainazione elettrica + Approva. 
VETRALLA: Modificazione. regolamento conocesione acqua 

pi privati + Approva, 

VITERRO: Convenzione con i proprietari di palchi del teatro 

Approva. 

CIVITAVECCHIA :  Lavnri allo Stabilimento Termale, 
Approva, 

CIVITAVECCHIA: Lavori all’Abquedotto di Oriolo - Approva. 

"NLIO: Retrorensione area Stazi ;- Approve, 

"01 Conza Romngnoli + Autorizsa, 
MONTEROSH:(Univeraità Agraria) Diritti di pascolo: Appprova 
\ATRALLA: Provvedimenti per il ervizto oatettico » Appro- 
va con Ia inttifica, 
FRASCATI: (Ospedale 8. Nebartiano): apedalità Nonovo » in 
competenza. 

POL: Regolamento polizia urbana - Approva, 

LA AGLIANO » Vendita arca fabbrivnbile « Approva. 
ALATRE: Modificazione tariffa dariaria « Approva. 
ANTICOLI CORRADO: Aumento tassa cani + Approva, 
BASSANELLO: Muti di lite 3000 + Approvam 
© CASTELLANA: Revisione tariffa acqua potabile « approva 
NORTANO: fronero orfanotrofio sanone acqua + Approva, 
VICOVARO: Chesione area a Gonella » Approva, 
CIVITA VECOHIA: Convenaione Pirgos + Approv 
CIVITA YKCCHIA: Istitoto tonico - rinvia, 
cu ! Acquitto atve esse popolari - Approta. 
SALLICANO: Mutuo Ln 25.000 - Approva, 
M. CONPATRI: Ricorso Cosoetti + el rilastia il certificato. 
NORMA: Radiazione ipoteca - Approva. 
PRASSNDIS Tariffa daniaria » Approva, 
VALENTANO: Dazio consumo - Riavia el comune, 
VICOVARO: Storto fandi + Approve. 

PR: Mutuo L 1000 - Approva, 

RALLA: Costruzione lavatoio - Approva. 

INO: Conccksione enfiteatica n Porletti + Rintia, 


— —__—— 


ton la medesima facilità con la quale antrò nel. 
ro. 2 
Ascolto attentamente — dissi chinando il 


—- Sta .boho; vi avverto dunque che ai miei 
IMmossi non sono nasa ripetero le mio ogerva: 
zioni mai più di tre volte: la prima nel momento 
cla loro entrata nella mia casa, quando, ap: 
Punto come nel caso vostro, mi accorgo cha _ve 
è bisogno: la neconda quando la loro condotta 
costringe; la tersa quando li licensio, 
Il sistama è buono e ne non forse altro è 
pieciativo — dissi tra me, 
La padrona proseguì: 
— Il vostro signore 


+ se pure è possibile - 
tn Momo assennato, utile a se medesimo ed alla 
società, 

Il tutore non mi aveva adulato davvero! 

— do voglio fare questo tentativo — continuò 
DI santr dloglla. = mA voi dovete aiutarmi 
con tutte le vostre ‘tare questa 
Dam dA eee pa epr 

= Però del mio meglio, ora — ria; 

bo lu into st cia t 
co di all è neo fion pftondo davero. 
signore ed fo non la proibisao; olò che detesto dome 
RA occhi, sono le scioccherse e le foune 
s ns ivorate con eci) è gene attivDuni 
prega! to senza l'aiuto dacdo. 
non è possibile Venite 8 capo ut'opara bit i 
Tiaftatenle lo, Ea O n lavoro 
qualunque. mi rivol al perchè 
mi dia la foraa di Pra tan > aa 
occorre ebterà sinceramente devoto 6 nen sià 


Evidentemente se i lavori di sistemazione etta- 
dale per l'esecuzione del. piano di ampliamento 
dovessero addensarsi in zone non appetibili alla spe- 
oulazione edilizia, di guisa che il demanio delle aree 
non potesse funzionare nel senso di rivalersi del pins 
talore. soquisito nella trasformazione dei terreni 
agricoli in aree fabbricabili, Je: 500,000 lire di eon- 
tributo annuale concesse dallo Stato non servireb- 
bero a mulla. 

Ma è questo appunto che bisogna impedire, se si 
vuole ug lo scopo. 

E fieno il Corriere ha pienamento ra- 
gione, quando deplora che i terreni fuori porta Sen 
Giovanni acquistati per erigervi grosse case per le 
borghesia, sieno stati destinati inveco a raccogliere 
le casette popolari dell'assessore Rossi-Doria, 

Per questo fatto lo sfruttamento del demanio delle 
aree in quella località riesce impossibile © la siste. 
mazione stradale lascierà un largo margine a carico 
del bilancio del Comune. 

Occorre quindi soprattutto informare l'azione mu- 
nlcipale a criteri pretici, rispondenti allo scopo che 
si vuole ragiungere, Ogni sperpero su questo campo 
non potrebbe rappresentare che una rovina, 

Ma di ciò avremo occasione di trattare so il Cor- 
riere vorrà persistere nella polemica. 

L'esecuzione del Piano regolatore nei termini in 
gui fu posta dalla legge, costituisoe una vera © pro- 
pria azione industriale. Perdendo di vista. questo 
concetto si finirebbe per far nulla di nulla. Non è 
Rià che ti domandi al Comune di ingolfarei nella 
speculazione edilizia: bisogna soltanto che il Comu- 
ne provvedo a non lavorare in perdita, valendosi 
dei mezzi che le legge gli accorda per lo sfruttamento 
del demanio delle areo fabbricabili. 

In ciò sta il nocciolo del problema: facendo diver- 
somente si ricadrebbe negli errori del passato e ne: 
suno potrebbe garantire le sorti del bilancio in un 
prossimo avvenire, 

Congresso della Pace. — In seguito a nuove di. 
Ghiarazioni della Commissione internazionale delin 
Pace, il XIX Congresso, che doveva aver luogo a Ro- 
ma il 25 corr. è stato rinviato alla prossima primavera. 

XL 0ongresso Indusirio Gas od Acqua — Ecco 
il programma delle riunioni e dei festeggiamenti of- 
ferti ai partecipanti al XL Congresso dell’ Associazione 
Italiana delle Industrie Gas ed Acqua, dalla Società 
Anglo Romana: 

13 Settembre 1911. —ore 1314 — Visita all'Of- 
ficina a Gas ed Elettricità fuori Porta S, Paolo — 
Luogo di riunione: Piazza Venezia (accanto al Monu. 
mento a V. E.) dove si troveranno apposite vetture 
tramviarie per il trasporto dei Congressisti. 

14 Settembre 1911. — ore 9 — Escursione ad Ostia 
offerta dalla Società Anglo-Romana per l’illumina- 
none di Roma col gas èd altr sistemi. — Luogo di 
riunione: Piazza Poli dove si troveranno apposite 


automobili per il trasporto dei Congressisti. 

Ritorno cirea alle ore;12% a Piazza Venezia, 

Ore 17% Ricevimento offerto dal Municipio 
di Roma in Campidoglio. 

Ore 20— Pranzo offerto dalla Società Anglo-Ro- 
mana per l'illuminazione di Roma, all’Hòtel Ber 
tolini (Sprendid Hotel) 

per le case popolari. — Noi giorni 
29-30-31 ottobre 1911 si terrà in Roma nel padiglione 
dei Congressi a Castel Sant.Angelo il secondo Con- 
gresso Nazionale per le case popolati. 

A questo Congresso, promosso dal Comitato Naziona 
le pei Congressi delle Case popolari, hanno finora fra 
gli altri, aderito la Lega Nazionale delle Cooperative, 
la Federazione Italiana delle Società di M. 8. la Cas 
sa Nazionale di Previdenza, l'Associazione fra le Ban. 
che popolari, l'Umanitaria, l'Istituto di Credito delle 
Jooperative di Milano, | Municipi di Brescia, Novara 

ona, Viadana, Gonzaga, ‘Tivoli, Nervi, Novate 
Milanese, San Giovanni, In Presiceto. Molinella, Castel 
franco Emilia, San Felice sul Panaro; le Chase di 
Risparmio di Roma e di Perma, le Banche popolari 
di Bologna, Regitio Calabria, Alfedena e Padova; i 
Collegi degli ingegneri di Venezia © Milano, gli Enti 
autonomi pet la vostruzione delle Caso popolati di 
Cremona, Ravenna, Milano, Modena, Roma, (Ente 
Sutonomo per le cane degli fmiegati e Istituto per Je 
case popolari) le Cooper K'ificatrici di casepo. 
polari di Milano, Genova, Fire, Venezia, Padova. 
Legnago, Como, Velletri, Rimini. Monza, Roma cco- 

Ì temi che verranno discussi sono i seguenti: 

1. Il problema delle Case popolari nei centri ur 
bui e rurali in rapport 


a) all'acquisto delle aree fabbricabili occorter 


religioso per ipocrisia, Cercate di modellarvi sul 
mio contabile il signor Spocht; esso è un uomo pio 
e divoto, ameto da Dio, dai suoi padroni © ser- 
Yendo entrambi fedelmento trova modo di far 
valere il suo talento non comune che riconosce 
innanzi tutto essere dono del Creatore, 

— Ubbidirò — risposi stranamente impressio- 
nato da questa allocuzione, 

dd ora segtiiterni — disse la padrona alzan: 
dosi — dobbiamo finire il Bilancio e vol ci aiuterete 

Col cervello pieno del discorto fattomi dalla 
signora Stieglitz, udendo ancora rintronare quel- 
la voce seria e potente che risonava nelle mio orec- 
chie come la tromba del gindizio universale, 
segnii la padrona al piano superfore, 

Questo pure conteneva un magazzino molto 
esteso, cd appena vi giunsi un facchino mi in 
seznò il mado di portare delle pezze di nerinos 
adi altre stoffe giù nel cortile, di posarle su di una- 
tavola messa espressamente da un lato del fab. 
bricato, è di abatterle senza Sgualelrle con una 
bacchettina di canna d'India, 

Dopo questa prima lezione venrie il principale 
e mi insegnò alla sua volta come dovessi adoprare 
Il metro; mi disse pure che quelle pezze di stoffa 
dopo di essere state abattute accuratamente, 
dovevano essere spiegate, misurate, è poi riple- 

ite nuovamente, è che Ja misura esatta rina 
i prati easore registrata su di un taccuino pren. 
dendo prima nota in RADI del numero d'ordine 
segnato sul cartello di ciasouna pezza. . 

Bel passatempo in verità! 

La corte entto la quale io imparavo i 
fondamentali Ar frasi peg i di me È 
pra circondata case 
‘quali rivelavano molti dettagli, della vita intima 
delle io che; ti abitavano; -..;. 
| A'molte te arontola eno capi di binacheria 


oro, filato, © dei ventagli chineai. 


Cotnelio Pemgalio, — 
Cooperativa di cass 


Via Veneto 10, scade il 20 corrente. 

Convegno di postolegrafici è telefonici. — Per de- 
liberazione dei Consigli direttivi dello sottosezioni 
federato di postelegraiici, telefonici e eubaltemi, 
è stato indetto un convegno nazionale da tenersi 
# Romea il 1. ottobre p. v. per discutere le proposto 
della izsione e premiere sul Governo per la do. 
finitiva solezione del problema della pensione, 

1 Comitato centrale ha. autorizzato i detti Consi- 
gli & costituimsi in comitaro ordinatore e ad iniziare 
i lavori. Gli agruti interessati sono oltre 10.000. 

Per la Regina di Roma, — Elezioni. — Lunedì 
sera il Comitato dei Rioni Cam 
ha proceduto alla nomina delle 


La Commissione artistica del Rione Tiburtino ha 
confermato ls nomina a principessa della signorina 
Lucia Valente ed ha eletto a damigelle d’onore la 
signorine Ottavia Tomasi e Ida Volpicelli. 

Proclamazioni. — Ricordiamo che mercoledì serà 
al Teatro Nazionale Giovanni Grasso darà una spe. 
ciale serata in onore della Principessa delle dami- 
gelle del Rione Pigna. 

— Per giovedì alle 9 pom. il Comitato del Rione 
Tiburtino ha organizzato al Teatro Alfieri, una serata 
di gala per la presentazione della Principessa e delle 
damigelle, 

— Giovedì sera al Teatro Valle allo spettacolo 
dato dalla Compagnia di Ermete Novelli in onore 
della Principessa, Yambo presenterà al pubblico 
la principessa e le damigelle del Rione di 8, Eustac- 
chio proclumandole ufficialmente. In questa cirvo- 
stanza, la pergamena che il prof. cav. Radiciotti ha 
finemente miniato sarà sta alla principessa. 

Doni. — Una grande folla staziona in permanenza 
dinanzi alle belle vetrine della Ditta Coen, ove è 
esposto il ricco diadema offerto dal Messaggero alla 
fortunata giovanetta che diverrà Regina di Roma, 

—Ia Farmacia Sbarigia ha offerto in dono alla 
principessa del Rione Tiburtino due bottiglie di pro. 
fumi da toiletta. 

— Il sig. ing. Chiaese Manganaro Giuseppe ha preso 
impegno di eseguire una lotteria a totale beneficio della 
Principessa e celle damigelle © su proposta del sig. 
Sammartino serà offerto ai vincenti un gruppo fo: 
tografico eseguito dal fotografo A. Canà, 

Festeggiamenti nei rioni Ponte a Parione — Le As- 
sociazioni di divertimento di Roma sono avvertite 
che la fiaccolata @ lanternata indetta dai fondatori 
Allegri di Roma, via Paola 6 (e non allegri di Roma, 
come fu stampato), avrà luogo sabato 16 corr. par: 
tendo da piazza ponte S. Angelo: con un altro comu- 
nicato saranno avvertiti per il luogo di riunione e 
per il concorso mandolinistico. 

Tl concertino del Celio è pregato intervenire al 
completo, mercoledì 13 corr. nella sede dei Fondatori 
Allegri di Roma, via Paola 6. 

Riunioni. — I presidenti dei Circoli di divertimento 
che hanno aderito all'invito del Sindacato dei oroni- 
sti, di prendere parte alle feste che si faranno nel re. 
cinto dell'Esposizione di piazza d’Armi in onore della 
Regina di Roma, sono invitati ad intervenire al- 
l'adunanza generale che si terrà domani sera nella 
sala dell'Associazione Popolare in piazza S. Paolino 
alla Regola 16, 

Quei presidenti che per precedenti impegni non 
potessero intervenire sono pregati ci mandare un 
loro rappresentante. 

Onoranze a Pietro Cossa. — Già che ci troviamo 
a solennizzre il XXX anno della morte di Pietro Cossa 
come romano, vorrei fare una proposta ed è questa: 
Perchè la piazza dove presentemente sorge il monu- 
mento del grande poeta romano, non sì chiama Piaz- 
za Pietro Cossat 

Sono certo che questa mia proposta sarà bene ae- 
colta da tutta la cittadinanza romana e nome più 
degno non si potrebbe dare a quella piazza, che presen- 
temente nomasi solamente Largo Via Arenula, 

Dopo trenta anni aredo che varrebbe bene di ri- 
e rdlarsi di colui che con tanto orgoglio ha tenuto alto 
9o : i suoi lavori, ingiustamente dimenticati, il nome 
« Roma, 

I1 rione di Trastevere che ha veduto nascere il poeta, 
non dovrobbe dimenticarsi di lui. 

Anselmo Amedeo Caraielli. 

Assemblea di tramvieri — Oggi i tramvieri ur 
bani si riuniranno alla Camera del lavoro in assemblea 
generale divisa in due turni: turno di notte ore 8, 


toe eil 


vansi delle pianticelle rachitiche e sotto ai vari 
che le contenevano eelle striscie nere ed irregolari 
lungo le pareti esterne provavano evidentemente 
che quelle piante erano anaffiste spesso. 

Le cuoche degli inquilini di quelle varie case, 
intente a pulire jin di ogni genere, lasciavano 
cadere nel cortile una ampia provvigione di bue- 
cie di patate e di foglie di cavolo. al 

AI canto malinconico di un merlo prigioniero 
in un: gabbia spaziosa, dal lato ovest del cortile, 
faceva riscontro all'est la canzone modulata 
da qualche allegra cameriera. ° 

Questo era lo spettacolo poco gaio offerto allo 
sguardo di chi osservava nn po’ minutamente 

juel cupo cortile. - . 
Sila capo vedevo pi pila lembo di cielo, 

mi sembrava che quell’azzurro mi 
Grillo rolinte fi quasi commiserandomi; allora 
ripresi coraggio e mi diedi 4 «bacchettare con 
più forza la stofie affidata alle mie cure. 

signora Stieglitz di tanto in tanto mi guar- 
da dallo finestre è mi parve di leggere sul suo 
viso che quel mio ardore raddoppiato nom gli rin- 
crescesse. 

Quando suonarono le dodici, lei stessa venne a 
chiamarmi per andare a mangiare. 

Il pasto del mezzogiorno era preparato nella 
stanza accanto allo studio e passando dinanzi 
alla porta di quello scrittoio mi azzarda a_gettarvi 
uno sguardo ; qui tutto era più bello 6 più ricco 
che dal signor Relsmehl; vidi duegrandi soriva- 
nie l'una simile all'altra, una macchina copiativa; 
le pareti erano ornate di belle carte 
9 di un elegante calendario; sulla tavola posta 
in messo slla stanza vi erano dei campionari di 
stoffe, dello matasse di seta gialla e lucente come 
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{Un ladranoolo, 
irubare il dormi 
togliergli le sca: 
| profondamente, 
| dell'insuocesso g 


quali i sanitari 
guaribilo in g. 3 


2 So i 


timo di giorno ore 20 - per disoutere.dì seguento or. 


foste 
festenpello aî vari istituti di beneficenza ed ai citta- 
‘on speciali sussidi, si dia modo anche ai 
csteggiare la patriottica ricorrenza, 

ristissime condizioni in cui versano molti fra 


‘o n godere — i questa speciale cocazione 
della carità cittadina. 

Anche 
io l'appello, provvedere ad una equa distribu- 
dei sussidi. 

11 Comitato dei Giardini educativi, ha istituito 


una Gara Ginnastica XX. settembre. 
La Gara è indetta fra i Rioreatori di Roma e Pro- 
incin e avrà luogo nel prossimo mese di ottobre e con- 


con ostacoli. 
ne dei premi individuali 
entanza saranno comunicate insieme al- 
z'orno in cui avrà luogo la gara. 

i ricevono fino a tutto îl corr. mese © 
dirnno essere inviate alla sede del Comitato Via 
Nomentana m. 119. 
qua Paola sospesa. — Da ieri l'acqua Paola 

xta più il fontanone di San Pietro in Mon- 

molti opifici e stabilimenti - fra cui il Matta- 
re se ne servono. 

deve a 


prodottisi nell’acquedotto, 
— saranno presto riparati. 

generosa Mancia. a chi riporterà al Caffè Magi- 
cirie in Diszza del Lavatore una cagna levriera russa 
Niarca macchiata giallo-chiaro, che risponde al nome 

ipessa. 

corpo delle guardie Municipali. — Il Corpo delle 
queste Municipali ha compiuto nel mese di Agosto 
nenti operazioni di servizio: 
per furti, ferimenti, oltraggi agli agenti della 
blica e per altri titoli n. 
ncie per frode in commercio, abbandono vei- 
frenate di veicoli, ubbriachezza, maltratta- 
i e per altri titoli n. 408. 
enzioni per panni stesi fuori delle finestre 60 
ri perchè seduti su carri carichi 368 - 
rali occorrenze fuori dei luoghi stabiliti 407- 

r cani senza museruola o non denunciati 184. 
per pesi e bilance non bollate 10 — per fanali non accesi 
alle vetture di notte 831 — per carta troppo pesante 
nella vendita delle derrate 7 — per titoli diversi 4895 

Malati condotti agli ospedali ed altri soccorsi 301 

Cani accalappiati 306. 

Cooperazioni nell’estinzione di incendi e agli agenti 
‘a tolte dalla circolazione perchè indecenti 11. 
Oggetti rinvenuti e consegnati all'ufficio 7 40. 
zioni per conto delle Delegazioni Municipali: 
ioni 4956. 
menti, verifiche ecc. 2177. 

Totale n. 14.329. 

Provate Il vero Liquere Strega Alberti 
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rimedio sicuro contro l'infezione malarica 
F. BISLERI & O, - MILANO 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-84 


Spacclatori di biglietti falsi arrestati — L’a 
narchico Ettore Gnocchetti, fabbro-ferraio a riposo, 
dalla compagnia interna dei carabinieri di Roma è 
stato arrestato tre giorni or sono sotto l'imputazione 
di spendita di biglietti falsi da 100 lire e da 50 lire 
della Banca d’Italia. 

Questi biglietti sarebbero stati spacciati a Leo- 
nessa, ove quei carabinieri avevano arrestato il pit- 
tare Antonio Clivi, il quale avrebbe detto di avere a 
Roma due suoi rappresentanti, il Gnocchetti e l'o- 
ste Ottavio Giannelli, che ha un'osteria in via del- 
l'Anima n. 9 ed abita in una baracca di via S. Maria 
delle Fornaci. 

Ia csmera ooccupate nella locanda dell'Aquila, 
al vicolo Savelli, dal Gnocchetti fu dai carabinieri 
perquisita, ma infruttuosamente. 

Anche il Giannelli è stato arrestato ed inviato, 
con il Gnocchetti a Regina Cooli. 

Ladro feritore. — Verso il tocco di ieri, in V. Pre- 
nestina, in prossimità dello stabilimento Cabanelli, 
si era addormentato certo Savelli Guglielmo di a. 19. 
Un ladrunoolo, che di lì passava, pensò subito de- 
rubare il dormente, © si accinse delicatamente a 
togliergli le scarpe. Ma il Savelli, che non dormiva 

fondamente, si svegliò ed il ladro indispettito 
insuccesso gli vibrò due coltellate al torace. 
Savelli fu trattenuto in osservazione. 

Il feritore è latitante. 
one. — Le scorsa notte, certo Vittorio 
ii a. 39. transitando per v. Baccina venne ag- 
gredito e bastonato da uno sconosciuto. 

Riportò parecchie contusioni e fratture, per le 
quali i sanitari della Consolazione lo giudicarono 
guaribilo in g. 30. 

Tentato suicidio. — Nella propria abitazione, 
Cesira Zanni di a. 16, tenté suicidarsi per dispinceri 
di famigia. Alla Consolazione fu trattenuta in osser- 
vazione 

— Il callista Carlo Facini di a. 75 tentò di suici- 
darsi con un colpo di rivoltella all'orecchio destro. 

In tasca al suicida fu trovate una lettera, indiriz- 
zata al commissario di p. s. di Caropo Marzio, nella 
quale dichiarava di uccidersi per dispiaceri di fa- 
miglia. 

Trasportato a S. Giacomo, fu trattenuto in osser- 
vazione, 

Il solito sbaglio. — Nella propria abitazione, E- 
noe Riguzzi di a. 40, bevve per crrorg della varco- 
china. 


| Suicidio o delitto? — Teri mattina sotto il mura- 
glione del Lungo Tevere Tebaldi fu rinvenuto il 
cadavere di un individuo dell'apparente età di a. 35. 

Lo sconosciuto si era suicidato con un colpo di 
rivoltella: l'arma fu trovata in terra presso il morto. 
Nelle tasche dei vestiti lo sconosciuto, oltre vari 
Oggetti, aveva una lettera di auguri per l'onomastico 
di una infermiera di S, Gallicano, n 

Siè anche fatta l'ipotesi che si tratti di un delitto: 
la questura ha proceduto alle indagini per l'accer- 
tamento della causa della morte e per  l'identifi- 
cazione dell'individuo. 

— Infatti stanotte è stato identificato per ilmura- 
tore Giulio Rocchetti di a, 25 da Roma, che pare abbia 
voluto togliersi la vita per vari dispiaceri di famiglia 
€ per la opprimente miseria. 

Disgrazie. — Certo Fernando Picchioni, di a. 16, 
scendendo la gradinata di S. Pietro in Vinooli, sci- 
volò e cadde producendosi frattura della, gamba si- 
nistra. 


agenti della squadra investigativa e “*vanti a loro 
fece dire dai due arrestati dove avrebbero potuto 
trovare l’Altigeri. 

I. due risposero che a «uell'ora l'Altigeri lì atten- 
deva a piazza Vittorio L:»-\rele. 

N cav. Monaco most::, .iota aî duo agenti una fo- 
tografia dell’Altigeri — che è un noto pregiudiosto, 
truffatore © Indro ferroviario — e ordînò cha arre- 
stassoro l'individuo. 

Gli agenti si diressero verso piazza Vittorio Ema- 
nuele, e trovato l’Altigeri, lo dichiararono in arresto. 

Dopo un tentativo di fuga verso via dello Sta- 
tuto, l’arrestato fu condotto alla Questura centrale, 
dove) perquisito, fu trovato in possesso di un numero 
straordinario di azioni della Manifattura Lane di 
Borgo Sesia, della Società elettrica Alta Italia e di 
vari altri titoli francesi, inglesi e tedes chi. 

Interrogato, l’arreatato rispose vhe tuttocià era 
suo, ma invitato a chiarire meglio la provenienza 
dei titoli, non volle spiegarsi. 

Dati i precedenti dàll’Altigeri, non sarebbe a me- 
ravigliarsi che avesse commesso un ass: ssinio. Per 
ora non si può dir nulla. Speriamo che la squadre 
investigativa faccia un po’ di luce. 

Tentute suicidio. — Adele Tuoci di a. 87 da Pi 
tigliano, nella sua abitazione in via in Miranda 14 
alle 21,15 di ieri, tentò di suicidarsi ingoiando della 
vareochina. 

Accompagnata alla Consolazione, i sanitari si ri- 
servarono il giudizio. 

Interrogata dall’agente di servizio, disse che aveva 
ogliersi la vita, non potendo oltre resistere 
ai continui maltrattamenti del marito Alfonso Tucci. 

Ferlmento. — Alle 17,30 di ieri, nel forno Basile, 
in via Gaeta 23 per ragioni di lavoro, vennero a que- 
stione Giuseppe Bernardi di a. 18, ab. in via Pietro 
Verri 18 e Vincenzo Paci, di a. 29 da Napoli. 

Ad un tratto il Bernardi, non trovando altra arma, 
accecato dall'ira, prese una concolina di terracotta 
e la scagliò con tutte le forze contro il Paci, che ri- 
portò ferita lacero contusa al cuoio capelluto. 

Al Policlinico, in osservazione. 

Investimenti. — Caterina Grassi, di a. 65 da Borgo 
Velino, ab. in via Campani 170 alle 18 di ierî, in via 
Venti Settembre fu investita da un carro e riportò 
ferita lacero contusa al cuoio capelluto. 

Alla Consolazione in osservazione. 

— Domenico Gregorini, di a. 8 da Roma, ab. în 
v. Strengari 34, alle 20 di ieri, in via Arenula fu 
vestito da una bicilletta e riportò ferita alla tempia 
giudicata guaribile a S. Antonio in g. 10. 

Disgrazie. — Saverio Massa di a. 52 da Nevi, 
ab. in Piazza Cola di Rienzo 119, alle 15, 30 di ieri, 
mentre lavorava al viale Giulio Cetare, di fronte al 
Casermone dei RR. CC. fu colpito alle spalle da un 
secchio pieno di calce caduto dallo stabile. 

Trasportato a S. Spirito, fu trattenuto in osserva- 
zione per la contusione renale riportata. 

— Igino Gigli di a. 9 da Roma ab. in via Leonina 16 
fu trasportato da;l’automobile municipale n. 55-596 
all'ospedale di S. Antonio dal prof. Gespici e da un 
impiegato, perchè alle 5 del mattino ai campi scolastici 
di Montecompatri, mentre chiudeva un rubinetto di 
una botte di acqua, scivolò, fratturandosi il braccio 
destro. 

Guarirà in g. 35. 

— Giuseppe Rossi, di a. 59 da Venezia, abitante 
in via Alessandria 192, birraio, alle 15,30 di ieri nel- 
la stazione del tram di Tivoli mentre era intento a 
scaricare delle casse di birra, rimase incastrato tra 
il carro ed un vagoncino e riportò grave contusione 
all’ance sinistra. 

Al Policlinico în osservazione. 


MONTE DI PIETÀ 
GIOVEDI ii Settembre 1911. La 4. custodia 


vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 
Arretrati 1910 M. Minghetti. 
Gli oggetti di biancheria © vestiario impegnati 
® tutto il giorno 10 Novembre 1910. 


Tél 


OCCASIONE 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 


disfazione si rende disponibile 
APPARTAMENTO 
cinque ci letto - camera da pranzo e 


cucina - Salone di circa 100 m. q. 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti i giorni dalle ll alle 19 
Via Due Macelli 6-12) 


TERTRI di ROMA — 


Valle. — Con vivo successo fu ieri dato Alleluja 
il bel lavoro di Marco Praga, che Ermete Novelli in- 
terpreta mirabilmente. 

— Stasera /l genero del sig. Poirier; e domani spet- 
tacolo in onore della Principessa di S. Eustachiò, 
Michele Perrin. 55 

Nazionale. — La festà d’ Adernò interessò iersera. 
vivamente l’elegante pubblico che affollava il teatro. 

Applausi calorosi e frequenti risoossero tutti gl 
esecutori © specialmente il Grasso, la Bragaglia, la 
Spadaro, il Viscuso, e il Florio. 

Aéplauditissimo l’esilarante Angelo Musco nello 
scherzo comico finale. 

— Stasera spettacolo di gala in onore della Princi- 
pessa del Rione Pigna, con San Giovanni decollato 
commedia brillantissima. Protagonista sarà il Musco, 
Precederà il bozzetto in un atto Rusidda. 

Quirino. — La cronaca della serata di ieri non 
è diversa da quelle delle precedenti rappresentazioni 
della Sonnambula. 

Applausi vivissimi a tutti gli interpreti, special- 
mente alla protagonista Isabella De Frate e al tenore 
Tito Schipa. 

— Stasera Il barbiere di Siviglia. Per Giovedì è 
annunciata la serata in nore delle Principesse dei Rioni 
di Ponte e Parione, signorine Giovannina Bucciarelli, 
e Giulia Benni. 

Negli intermezzi suonerà un concerto di mandoli- 
ni e chitarre. 

Apo Pubblico numerosissimo ed elegante ieri 
sora alla prima rappresentazione della Geisha.in cui 
Marcella D'Orea, Mimosa Jole Baroni, Juliette; 
la Zacconcelli, Molly e Favi comicissimo Wun-Hi. 

— Stasera Donna Juanita. Quanto prima l'attesa 
novità La figlia del circo. 

Adriano. — Iersera si svolsero le seguenti lotte: 
1. Stalling atterra Van Rothen in 12°50' con un 


Bala Umberto. — Teatro di attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Sleristorio Romano. (Via Aniene, fuori Porta Sa- 
laria). — Giuoco del pallone, ore 16,45. 

Cinema Margherita. — Spettacolo cinemategra- 
fico, dalle 17 alle 28 


Clisi FERRRSI 

D. Gav. Garino io del De bial. Mosgrio gi 

nesso avedese. Vis Volturno 40dalle Dallo 16 
‘elefono 


Ultime Notizie: 


La Regina Margherita a Stresa 


Terino., 2 (ore 17.30) La Regina Margherita, ne- 
compagnata dal Duca d'Oporto, ha visitato a_ Stresa 
la Duchessa Elisabetta. 

Il banchetto ail'on. Giolitti 

Torino, 12 (ore 17.30): I giornali pubblicano mm 
comunicato della Presidenza dell'Unione Liberale 
Monarchica confermante che il banchetto all'on. 
Gilitti è definitivamente fissato per il 7 ottobre, Io 
Comitato d’onore diramerà entro la corrente setti- 
mana le circolari d’invito: Compongono detto Comitato 
i Sindaci dei capoluoghi della provincia, i presidenti 
delle Deputazioni provinciali, i presidenti dello Ca- 
mere di Commercio di Torino, Alessandria, Cuneo 
© Novara: presidente del Comitato è il Sindaco di 
Torino. 


Presidenza del Consiglio, 
Ieri sera il Pres. del Consiglio on. Giolitti ha fatto 
ritorno da Anticoli, recandosi in automobile sino a 
Frosinone e di li in ferrovia a Roma. 
Fu ricevuto alla stazione dal Direttore Generale 
d:lla P. S, comm. Vigliani, dal Prefetto sen, Annare- 
tone e dal Questore comm. Severe, 


Ministero Interno. 
Noll'Amministrazione provinciale. 
I Consiglieri delegati: Oreglia di Santo Stefano nob. 
Felice da Casalmonferrato con funzione di sotto- 
protetto, è trasferito alla Prefettura di Genova; Fer- 
rara cav. Alfredo, in attesa di destinazione, destinato 
a Napoli. 

I Consiglieri di Prefettura Faletti cav. Eugenio da 
Frosinone a Casalmonferrato con funzione di sotto- 
prefetto; Ortona cav. Alessandro da Portoferraio 
con funzione di sottoprefetto a Perugia; Leggieri 
cav, Arcangelo da Rieti a Frosinone con funzione di 
sottoprefetto. 

Sono trasferiti i segretari di Prefettura Tafuri Gio- 
venni da Parma ad Ancona; Mastrielli Roberto da 
Salerno a Novara; Nicolotti Roberto da Como a Ge- 
nova; Degli Atti Enrico da Genova a Trapani. 

— Il consigliere delegato Minozzi cav. Vittori è ecol- 
locato a riposo, a sua domanda. 

Ministerò Esteri. 

Tersera fece ritorno in Roma da Anticoli il Ministro 
on. Di S. Giuliano. 

. 

In seguito alle istruzioni ricevute l'Incaricato di 
Affari d’Italia in Lisbona ha riconosciuto formalmente 

*11 corrente a nome del R. Governo, la Repubblica 
Portoghese. 
Tale passo fa effettuato d'accordo coi Rappresen- 
anti in quella Capitale di Inghilterra, Germania, 
ustria-Ungheria e Spagna, consegnando simulta» 
camente note analoghe nelle mani del signor Chagas 
lino GE Cuisgio, li quae funge «stlameuto 


P 
«a interim da Ministro degli.affari esteri del Portogallo, 


Ministero Marina. 
Mello G: di Porto. 


Con decreti in corso di registrazione, alla Corte dei 
Conti, hanno avuto luogo le seguenti promozioni nel 
personale del corpo delle capitanerie di porto. 

Con decorrenza dal l. agusto: 

a capitano di porto di 2. classe. Salemme Angelo 
(p. anzianità) Zanetti Vincenzo (merito). 

a capitano di porto di 3. cl. Munaro Vittorio, 
Talamanca Luigi (merito); 

ad ufficiale di porto di 1. ol. Alì Gian Giacomo, Allori 
Camillo, Bozzoni Giuseppe (anzianità) Tiscomia Do- 
menico (merito) Di Gregorio Edmondo, Gagliani 
Edoardo (anzianità); 

a ufficiale di porto di 2. el. Seribante Enrico, 
Sciti Dino, Ascoli Bartolomeo, Mango Fmanuele, 
Gotelli Silvio, Ferraris Giuseppe (anzianità) 

a ufficiale di porto di 3. el. Miceli Giuseppe, Te- 
renzio Emilio, Berio Vittorio, Ignesti Ettore, Signo- 
rile Alessandro, Nicolini Aleramo Cesare (merito); 

ad applicato di porto di 1. cl. Fontanella Silvio, 
Pumo Carlo, Mollo Gabriele, Possenti Luigi, Barba- 
rano Guglielmo, Zznnaro Umberto (anzianità) 

ad applicato di porto di 2. cl. Arrighetti Angelo, 
Geremicca Giovanni, Coppettî Bruno (anzianità); 

Con decorrenza dal 1. settembre: 

a capitano di porto di 1. cl. Cesena Guglielmo 
(merito); 

a capitano di porto di 2. cl. Azara Pietro (anzianità) 

a capitano di porto di 3. cl. Maresma Eugenio, 
Cignolini Arnaldo (merito); 

‘a ufficiale di porto di 1. cl. Zingales Salvatore (anzia- 
nità) Ingianni Giulio (merito) Delia Nave Carlo, 
Mazzoleni Mario (anzianità) 

a ufficiale di porto di 2. cl. Cremonese Entrico, 
Stella Michele, Andrzanelli Arturo, Lami Gaetano, 
(anzianità). 

a ufficiale di porto di 3. cl. Bigliono di Viarigi Lo- 
renzo, Lomazzi Silvio, Belluso Michelangelo, Fioren- 
tino Nicolé (merito). 

ad applicato di porto di 1. cl. Vinciguerra Luigi, 
Albino Gino, Forte Luigi, Quertiero Eugenio (an- 
zianità) 3 

Movimento delle navi da 

Navi Re Umberto, con a bordo S. M. il Re, scortata 
dalla r. n. Zeffiro partita da Porto S. Stefano l'IL. — 
B. Brin, Pisa, Amalfi, R. Elena, Roma, Napoli, V. E- 
‘manuele, Agordat, Partenope, Nembo, T'urbine, Borea, 
Aquilone, Alpino, Pontiere, Carabiniere, Fuciliere, 
Granatiere, Bersagliere, Lanciere, Garibaldino partite 
da Porto S. Stefano l'Il. — Calabria giunta a Ito- 
saki 11 — Piemonte partita da Libreville per Duala 


Verbano, partita da Civitavecchia l'11 e giunta 4 
Napoli il 12 — Ostro, Freccia, Lampo, Euro partito 


Coatit, torp. 108 giunte a Maddalena l'11. — Airone, 
Albatros, 
mu 

Torp. 146 partita da Portoferrato e giunta a Li- 
vorno l'11 e partita il 12. — 130 giunta a Porto S. 
Stefano, partita e giunta sl Maddalena PI1. 


braccio girato a terra. 
2. Burghòrdt atterra Dittrich in 11’14” con una presa 
di testa in piedi. 
3. Weber batte Sullivan in 14'48” con una presa di 


braccio. 
4. Sulomanoff atterra Semfî in 28'7° con una leva 


ascellare. 
8. Urbach fa tocare le spallo ad Akitaro fn 1 ora 
1015” con un braccio rovesciato. 
Stasera continusranno le gare fineli. 


19 lescoe + dog Sl © vevioi 


Jauràs nell’Argentina. 
R (8) Buones Ayres, 12. Jaurds sò arrivato, 
giornali 1 salutano calorosamente, 


Il Congresso socialista tedesco 


(Sì dona, 12.— Continua la discussione sulla 


relazione del comitato direttivo. 

Lanfenserg di Amburgo critica l'al i 
del comitato direttivo dopo l'invio % 
esoterico ERA 


Siate 


il 10— Varese partite da Canea per Syra l' 11 — 


da Porto 8. Stefano e giunte a Maddalena l' 11. — 
Astore, Arpia, torp. 98 giunte a Maddalena 


——__r_]__uu 
INFORMAZIONI ESTERE 


Panther 


dal congresso 

zioni attuali dimostrano che il proletariato tedesco 
intero, i membri del partito socialista ed i sindaca» 
listi sono wniti nella questione © uniti negli sforzi 
contro la guerra. 

E (5) tena, 12. Ledebour dichiara non esser vero 
che a Copenaghen i tedeschi si siano pronunciati per 
lo sciopero generale, e concludo domandando che il 
partito socialista sia sempre in grado di intendersi 
coi partiti socialisti dell'estero. 

Prende quindi la parola David, uno dei capi del 
revisionismo. Il suo discorso, ascoltato con ln più 
grande attenzione è una giustificazione dell’attitu- 
dine dol Comitato direttivo. Quele bisogno - dichiara 
l'oratore - aveva il partito socialista tedesco di pro- 
test.re rumorosamente contro l'invio della Panther 


ad Agadir, dopo i motivi invocati dal governo te- 
desco? E abbiamo noi mai lasciato dubbi sulla nostra 
attitudine in caso di conflitto mondiale provocato dalla 
questione marocchina e da ogni altra questione? 
Perchè dimostrarei nervosi? L'attitudine calma del 
comitato direttivo è perfettamente giustificata. L’azion 
della signora Rosa Luxemburg contrasté l’azione del 
comitato del partito. e fu un sintomo della tandenza 
della democrazia ad esercitare critiche, ciò che divide 
gli sforzi invece di concentrarli. (Approvazioni su di- 
versi banchi). Il momento è dunque male scelto per 
qteste critiche al comitato direttivo .giacchè potreb- 
bero dare all’estero impressione di disunione in seno 
al partito su questa questione così importente. 

Nolln seduta pomeridiana il relatore. Mueller con- 
stata nel suo discorso che le mozioni che biasimavano il 
comitato direttivo per il suo atteggiamento riguardo 
la questione marocchina, sono state ritirate avendo le 
critiche fatte dall'alto della tribuna sufficientemente 
dimostrato al comitato direttivo il malcontento di 
un certo numero di membri del partito. 

Ci6 conferma che alla vigilia delle elezioni del 
Reichstag il congresso è risoluto a porre al di sopra del- 
le questioni di divergenze personali la questione del 
partito. 

Si vota quindi una mozione, accettata dal comitato 
direttivo. tendente a stabilire upa commissione di 
21 membri incaricata di studiare, d'accordo col co- 
mitato direttivo la riorganizzazione del comitato 
stesso e della commissione di controllo. 

Dopoavere inviato al Comitato direttivo una mozio- 
ne relativa alla stampa ed alla letteratura socialista 
il Congresso passa alla questione delle agitazione tra 
la gioventù. Gli oridni del giorno che sì compiacciono 
di tale movimento o ne raccomandano l’intensifi. 
carsi sono rinviati alla Presidenza. 

La seduta è quindi tolte. 

—_—ee—— 
SCIOPERI ALL'ESTERO 
Spagna. 

(S) Bilbao, 12. Sisono verificati nuovi disordini al- 
l'ingresso ed all'uscita degli operai degli Altifomi. La 
guardia civile ha caricato i dimostranti ed ha fatto 
anche uso delle armi. Parecchie persone sono rimaste 
ferite. Regna grande fermento tra gli scioperanti. 
Lo maggior parte dei minatori del bacino di Bilbao ha 
dichiarato lo sciopero assieme agli operai delle altro 
classi. 


(S) Oviedo, 12. — Lo sciopero generale è stato proola- 
mato nei bacini minerari. 

(S) Madrid, 12. — Un dispaccio ufficiale da Bilbao 
annunzia che tutte le corporazioni operaie hanno 
proclamato lo sciopero generale. 

(5) Madrid, 12. A Bilbao la situazione tendo ad 
aggravarsi. 

Gii scioperantientrano nelle case dove abitano i 
krumiri e li colpiscono a bastonate. Questa caccia ai 
krumiri è stata da ieri ripresa diverse volte. 

Oli scioperarrti sono riusciti ad impedire la circola- 
zione dei trams e tentano ora di far sospendere il 
servizio ferroviario. 

Dinanzi alla gravità della situazione, il Governatore 
civile ha convocato le autorità locali peril pomeriggio. 
E’ probabile che le autorità locali saranno incaricate 
della direzione della provincia che verrà dichiarata in 
stato di assedio. 

Cinquemila uomini sono stati inviati a Bilbao per 
rinforzare le truppe che vi si trovano. Se sarà neces- 
sario il Governatore invierà nuovi rinforzi. 

[E (5) Bilbao, 12. Nella mattinata sono stati segna- 
lati numerosi incidenti. Si sono avuti conflitti tra 
gli scioperanti e le truppe, le quali hanno eseguito pa- 
recchie cariche e fatto anche fuoco dinanzi all’attitu- 
dine degli operai. 

L'astensione dal lavoro è completa in tutte le off. 
cine. le fabbriche e gli opifici, Tutti i caffè ed i nego. 
sono chiusi. Il servizio dei treni sulle linee del suburtio 

t 
) 12. La situazione nel bacino minerar'o 
e nei cantieri dei dintorni di Bilbao, non è affatto 
soddisfacente. IL lavoro è paralizzato în tutte le 
miniere © nelle officine. Lo sciopero si estende pure 
alle ferrovie basche. 

Le autorità hanno deciso di conservare la stessa 
attitudine tenuta dal principio dello sciopero. 

Sembra che nel pomeriggio sarà proclamato lo 
stato di assedio. 

— (8) Madrid, 12. Lo stato di assedio è stato pro- 
clamato a Bilbao. 


Cina. 

(8) Han-Kow 12 — Una colluttazione è scoppiata 
a Cheng-Tu fra le truppe e gli scioperanti. Visono 
parecchi feriti. Le autorità hanno represso l'agitazione. 
Lo sciopero continua; il mercato è chiuso. 


BELGIO 


{E(5) Meziéres, 12. — La fanteria oi dragoni hanno 
formato cordoni nelle vie delja città per impedire ai 
dimostranti di avvicinarsi alla Prefettura. Tutte le 
vetrine dei negozi sono chiuse. 

I dimostranti e specialmente le donne sono in gran- 
de agitazione. 

[1(S) oharievitie, 12. — Continuano le agitazio- 
ni a Mezières e a Charleville ove gli operai di tutte le 
officine sono in sciopero. 

Sono avvenuti tafferagli tra gli scioperanti e la trup- 
pa/Parechi dimostranti sono rimasti feriti. 

FRANCIA 
(8) Saint Et 12. Un certo numero di di- 
mostranti contro il rincaro dei viveri ha invaso il mer- 
cato © commessi atti di sabotaggio contro lo provvi- 
gioni portate dai contedini. 

Le polizia ha disperso i dimostranti Sonò stati 0- 
perati 16 arresti. 

1 furto della Gioconda 
Ri) (8) Parigi, azta ‘seguito all’interrogatorio fat- 


Giudice istruttore Drieux il 


RUSSIA . 


(8) Mosca, 12, — Le polizia ha un mom- | 
bro del Comitato socialista, certo Rikow, al suo ar- : 
— (8) Pietroburgo, 12. La polizia di ha ar 
restato un grappo dî socialisti, ritornati iù Russia al- 


10 soopo di rinnovare le agitazioni rivoluzionarie. 
AUSTRIA-UNGHERIA 
(8) Graeewia, 12. Oggi hanno avuto luogo i fu- 
dell Cardinale 


Le esequie sono state celebrate dall'arcivescovo 
di Leopoli. Alla solenne cerimonia hanno partecipato 
molti vessovi e numerosi membri del olero. 

Vi hanno preso anche parte, oltreai parenti del de- ; 
funto, il conte primo Camerlengo Gudenus, che rap- . 
presentava l'Imperatore, Il Ministro della Istruzione 


conte Sturgkh, il Ministro Zalesciky, il luogotenente, : 
il maresciallo della Provincia, ed altre autorità e molti 
deputati della Dieta e della Camera. 

Dopo l'officio divino la salma è stata deposta nei 
sotterranei della Cattedrale. 

[E (5) Praga, 12. Oggi è stata commenorata la data 
del 21 settembre 1871 in cui l'Imperatore diresse alla 
Dieta boema il manifesto reale con cui riconoscendo 
i diritti storici del Regno dì Boemia promise di farsi in 
coronare a Praga. 

La Dieta di Boemia è convocata per il 20 corrente. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
— N, G, I, — Il Duca di Genova proveniente da 
Genova e Napoli è giunto domenica a New York. 


Borse e Mercati — 
AC ] ROMA, 12 Settembre 191. 


La debolezza segnalata leri si è oggi maggiormente 
accentuata esserdo il mercato male impressionato 
del eattivo andamento delle Borse estere. 


Rendite ital. 3 314% contante 102.85 - 102.80 
Rendite ital 3 314% fine mese 102,924 - 102.85 
Banca d’Italia 1452 - 1450 — 0a Comm.le 


850 — Credito italiano 559 — Banco di Roma 106.25 
Società Bancaria 102 — Istituto Fondiario 592 — 
Acqua Marcia 1935 — Gaz di Roma 1202 - 1195 — 
Condotte 326 — Omnibus 219 — Immobiliare 281 
— Beni Stabili 319 — Imprese Fondiarie 112 — Ren- 
dite Fondiarie 99 — Ferriere 147 — Montecatini 
102 — Metallurgica 105 — Piombino 144 — Ansaldo 
240 — Carburo 590 - 588 — Kerka 284 - 283 — Azoto 
116 — Elettrochimica 77.50 — Comcini 117 — Zue- 
cheri 76.50 — Molini 105 — Risanamento 73.50. 

CAMBI: Parigi 100.72% — Londra 25.41% — 
Berlino 124.15. 

Cambio dazio doganale 13 settembre 100,73. 

Il prezzo del cambio che) applicheranno le dogane 
nella settimana dal 11 settembre a tutto il 16, per 
i daziati non superiori aL 100, pagabili in biglietti 
è fissato in L 100.65. 

BORSE ITALIANE — 12 settembre l9ii 


VALORI |Genova | Milano | Torino | Firenze 
Rend. 3,75 0. | 102 80 | 10270 |102 87‘/,| 102 85 
Ta. tino moss! 102 86 | 102 82 (102 871 — — 
Ia. 34 102 72 | 102 70 |102 77‘/;| 102 32 
A, B. d'Italia 1462 — {1453 — |1468 — [1451 50 
» Commiero. | 850 — | R50 —| 85050] — — 
» Cred, Ital. | 558 50 | 359 —-| — — | — — 
» B. Roma |108 — | 1086 —| — —| 10625 
Mediterranoe | 408 50 | 408 —| —— | 408 — 
Meridionali | 618 — | 612 —| —— |611.50 
Aco. Terni |1388 — [1389 —| ——| —— 
Veneto — — uff 
vig. Gen | 365 50 | 365 —| ——| —— 
Raffinerie -- _— 
Arm. Ansaldo) 240 — _- 
| Obbligaz 
Feror. 3 % iso 
»  Morid pad 
B.d'Italia 3.79 STE: 
Fond. It, 4% Pais 
» »4% Sasa 
& Puolo Tor Jesi 
Cambi 
U Berlind 194 16 1124 16 5! 12415 | 124 12 
100 72| 10070 | 100 72 
25 42 5) 2540) 2542 
100 57 |t00 524} — — 
Consolidati; Medio uff. del Regno — 11 7mbro 
| con cedola [senza cedola| net» interàse 
102,93 65 | 10106 15 | 102,19 04 
102,83 94 | 101,08 di | 10214 19 
T20 83 | 70,00 83 | 70,12 94 


BORSE ESTERE 


Parigi 12settemb.| Aperti 
mi frane 8% nume] Di 7 
102 19 
93 80 
93 30 
100 50 
1728 — 
Banca Ottomana..| — — 
Credito Fondiari .| — — 
Azioni Snes, . ...| = — 
| Lotti Tarchi. di Vira 
| Ferrovieital. Merid, 
| aasull'Italia.. +. 
Gan Londra . . 
su Madrid. .. . 
Seu Argentina | 


Ored. aust. AM 
Rend. oro |1lò 61j115 6%Italiana |101 —| 101 — 
« carta) 93 10] 92 li 9 —| 927, 
Ungh. 4 ‘/,| 91 —| 91 — = 
» 33% | 80 10] 80 10/5) gl. 
Union. Bk.l24 —l624 —|Giappon. | 90 ‘/. % 
C.Londra | 24 10 $4 12|Fgisiano |101 —| 101. — 
Lire Ital. |94 72| 94 70 Argento | 24 ‘/l 24 


Rend,8 %| n 

Italcont = 

» f, mese Se NI 

Obbl, fere. tb) inte jb per 
tal. 3%) — — Francia ‘8 per 
Merid. — —|Ingiilterra 3 por 
‘Roma — — Germania 14 per 

B.0omm.It. — ziAnsiria 14 per 

45 Morid. 120 75) Belgio ja per 

» Mediver. — — Spagna 4112 

Bablo 216 30/Brizzor® e (4 pet 

Camb ital 80 45% Ì 


PISTE eta 

T ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
pit ‘apesiale del « Popolo Romano 1)». @ 

@, 12 ore 15,50 
ib 221, 


Prezzo dell'associazio 
—{ Semca L'no: © 
12/000 in provincia. || tata, e 


= e TETTE 
» 


Tia sn 
Li tx linea. Corpo del 


SOCIETA’ ANONIMA 
va Lire 9,025,265,74 


Modena - Monza - Napoli - Novara - Parma - Roma 


Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riser 
‘Bari - Carrara - Chiavari . Civitavecchia - Firenze - Genova - Lucca - Milano - 
' Sampierdarena - Spezia - Torino - 


Vercelli. 


® 


«Sede di Rom 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


| Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


DIMENSIONI | !TARIFF, 
MAMATO | """""UN [TARIFFA DI LOCAZIONE 


Î 
4 Mese 3 Mesi 6 sia Anno 
Ì i Î 


wo Ì Î 


Lire | Lire | Lire | Lire 


| 
| piecolo 10! 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 IR )- 


Cassette-forti medio 


14 


5 28 
Casse-forti 50 80 
50 8 


-( ORARIO 


- 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


giorno. 


Nella CAMERA FORTE. si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato. 


I diritti di custodia vengono computati in ragione 


di un centesimo per ogni venti decimetri cubi al 


costruiti con i più perfetti sistemi di difesa contro l° incendio e il furto. 


Cas 
nte, senza perdita di valut 


Possono essere intestati anche a più persone e 


CASSETTE-FORTI 0 CASSE-FORTI e dei celli 


= 1—— cr toc cene 


virux 
SUPÉRIE 


AGENZIE con Stabil 


depositati 


»>ANAC |; 


GRAN LL; dr 
UR < MILAN 


CREME E LIQUORI ><e><- =: 
limenti propri; 23 e*rasso, 


Altre SPECIALITA” della Ditta; 
- GIALLO 
» 


a S. LUDWIG 


per lì Germania 


ITE-FORTI e CASSE-FORTI le Cedole s Padute e i Titoli estraît 
per versamenti in Conto corrente e Libretti di risparmio. 

i Titelari pessono delegare una o più persone pei 
n CAMERA-FORTE. 


Lo vino 
VEARMOUTH 


PI E CONSERVE 


a NICE < PARIG! 


per la Francia Colonie pi 


RiestE, 


‘Austria Un 


E = 
È 
SPECI ALTTARO TONIcO, TELPRANTE, RISRSTIVO ; 


4 per FRATELLI AN MILANO 
coni I SOLI ED ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE — Esigere la bottiglia d'origine 


i Guardarsi dalle Contra; 


li Carlo F. Hofer &C, - 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA | > 
SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN MILANO 


Capitale Sociale Lire 130,000,000 versato Lire 121;324,000 
Fondo di Riserva Ordinario Lire 26.000.000 — Fondo di Riserva: Straordinario Lic" 20.000.000 


PARAFULMINI 
MPIARTI ELETTRICI 


Fratelli 


DALL 


Direzione Centrale : MILANO 
Filiali: Atessa, 


Bologna - Brescia . Busto Ars; - 
È A Ze - Genova - Livorno - Lucca- Napoli. 
VE ; oma - Saluzzo - Savona - Torino - Udine - 


MANIFATTURA 


Zauza iario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


f Dlg-b° tar” 

8 & N 

H i (o) È G [a 
ARTISTIEHE E COMUNI 

in ferro verniciato a fuoco 


specialità su vetro e cristallo, 


Preventivi e disegni gratis a richi 
»- Prezzi di assoluta concorrenza. 


zio PES 
Nuova CATEGORIA DI DEPOSITI 

Libretti di deposito { ad un anno 3 1]4 %o 
vincolati ' adue annio più 3 172 o 


; saga mento degli interessi alla fine di ogni semestre al 39) ( iugno I 
e 3 dicembre di ogni anno anzichè al termine del vincolo. 


Ascensori F alconi 


G. Falconi C. - Novar 
Rappresentante esclusivo per Roma ingeone ARLO 
Rappre: Gnere 
ASCENSORI MODERA: DELLA Sas MOLESCUDTT 


Esclusiva costr uzione di Ascen ri e ichi 
Sori ri 
e Via V. S Montaca ichi 


RARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma rer le linee di 


roce Stella» 


PisacMilano 
‘oligno-Ancona 

Frrenze-Milano 

roseto 

Tivoli-A vezzano * i VITERBO.RON 1G 
Tivoli 915 1-20 16,25 18,50. 


Civitavecchia TRANVIE DEI CASTELLI R&MANI 


FRASCATI — Partente da Roma 
l® 6 alle 30 
NZANO;— Partonze da Roma 


| acini ora dalle 690 Nile 28 gue n, lilatata a 


L'ONE mirivi a cma-Prast. 

n s GGI m DADI 
li vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatto di minestra 
(1.4) Centesimi Ò 


Dai buoni salumieri e droghieri. 


'iamicino 


Mandela-Subiaco 


* li treno delle £, 

* Da Trastevere. 

Ladispoli 855. 103 _ 
55 = ent 60 I 


ARRIVI dalle linee di 
x, TAO 10.— 1210 14,85 
5 


i 

+ Qeligre.Atcona è feriale, Parton:e da FRASCATI per 
SIA en dif Ogni ora dalia dis ANA SIAT rer GENZANO | 

fest. 1255 PRASCATI i 
I 


150 — 1015 


GENZANO, 
Ogni ora dela de MIU 
Partenze da GENZANO. eb FRASCATI | 


celiuo-Pi 17,50 10,25 1855: 38 Ogui.ora dalle 6,40-alte Sip. . 7 A 3 | 
Win i re plio neo Cessioni Quinto Stipendio | 


865 ‘550 16150 191 TRAMWAY ROMA T; 
Impiegati Governativi, Comunali, provinciali,Ope. 


410 1888 mio Di . pi 18,10) 6,10% 9 
820 19,15/21180 °° | villa Aùr. Toga» B rai dello Stato, Opere Pie,-occ.. di tutto il 
15. aL x era] 
885. 9,85:15.40 20,80 j Tivoli 1045 131 (1416 Condizioni \antaggiose. Liquidazione rapi 
Rinnovazioni. Indicare età. stipendio netto Ag 
zia «La Tutelare» Belsiana 60. Roma. 
RTRT nigi ug oe] 
Per gli Avvisi economici | 
Pivolgersi all’Amministrazione 1 


ce IALIA ARMA TA 


‘enze per ] oma I 


Ancona-Foligno 
Milano die 


CONCU SIONARI ESCL, 
dell'AMERICA del SUD 


MI 1 


Genova | G. Fossati - 


Gua DeL ForESTIERE 


v. Mermorata % dalle 20017 
GALLERIE — Teneronî + Nazionale 520, dallo 9 alle 125 
dalle 14 sì teamonto. 
v. Quirinale 43, dalle 9 alle 1a, 
© — di S. Agnese. v. Nomentana: (Il permesso dal 
ATE dora dalla chiesa Omonima)dalle 9 al tramonto. 
11.5. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO, via Lebicans 198, dalle 9 al tramonto. 
TONBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE — Aventino, v.®> 
inzza SS. A posto] 
Li Galbani n. del Quirinale 19, dallo 15 ale 18, 
1° Medici, Monte Pincio. calle 14 al tratronta, 
Ta Umberto #. fot) por ? ‘0% :7 al tramonto, 
fl RESSO LIRE Una 
© elle Fondamenta, viale del Giardins 


bina.dalle dal tramonto. Tl permesso 


Id Musso di Seultuf* at iche. 

1 Direi mia "» delleCarte Geografiche, della 

aclerr Cappella Sistina, Stanze e Loggiedi Raffaello, Cap, 
retta del beato Angelico, Pinacoteca, di sa 

ld S-ilrronci della cats di Pit alle 1L 

MUSEI — Lalemuc ec ‘e pioleno. pifi Giovan a Late 
rano, calle 10 alle 15, sd Pi ma 

*. Eorglese. villa Umberto, dalle 10 alle 1-9 

19. Capitolina di pittura, p. Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

tARCLARIO. E-.TORRE CAPITOLINA, . del. Campidoglio 


ANO, dalle 9 al tramonta 
VALA/ZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto. 
MATSOLEO D'ADEIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. 
TERME DI CARACALLA. porta S, Sebîatiano, dalle 016 d dl 
tramonto 
(ATACOMEF DI S. CALISTO, v. Appia Antica 33, dali» allo 
diciotto. 


1 A. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle ore 9 a * 


tamonto, 
FARNESINA, v. della Lungara 220, dallo 
INGRESSI! 50 CENTESIMI. 
VATICANO — Cupola di S. Pietro, dalle 8 alle 14. 


1d. Stadio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Brop. 
20 dalle 9 alle Ja sa 


ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dallo 9 alle 17. 
COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto 
;ARIO DI POMPONIO HYLAS, v. Porta S. Sebastiano 
dalle 9 alle 17 
DEGLI SCIPIONI, v. porta SL Sebastiano dalle 9 alle 
diciameetto. 
CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 36, dalle ore 8 a 
tramonto. 


HASH IERI IMI SARAVINE AC 


AVVISI ECONOMICI | 


Le pubblicazioni sono con cutive e non si 
fanno alternate, 


è CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 5, Cent. 5 cad. 
——_Peroie: Li 4 In più di 45, Cons, 5 ond. 
Impiegato comunale pitti rt Lp ERI 


I od esattoi 
re di stabili e di serie azionde. Ottime 
gersi per schiarimenti ©. T. presso l'Ammiai 
< Popolo Romano ». 


5, cercasi alloggio ingresso, ci 
Pel 1° ottobre sîr , SCEEIO, agrmmeò, | cingne 
chaussée soleggiato quartiere esquilino sadiacenze..Ofter. 
te sig. Calabria - Boncompagni SL, 1195 


——_———_—_—_ 


BAGNI E VILLEGGIATURE 
25 parole L. 1 - In più di 85 Cent. 5 cadauna 
seni 


LAT, 


US!IVI PER LA VENDITA DEL FERNET-BRANCA 
nella SVIZZERA e GERMANIA 
Chiasso, e S. Ludwig 


nell’AMERICA del NORD 
L. Gandolfi & €., New-York 


II° CATEGORIA 
25 parole, Cent 75 - In più di 25, Centi, 5 cad, 


AFFITTAR 


II° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad; 


Camera grande : 


dell'Archetto 27, Preierisi 


Per custodia | | 
va del proprietezto. 


Disiinta signorina ct,oe: 
caro © Jezioni i liegua isliama e itsn 


famiglia oppure 
ho proprio, Via Cavour N. 6 Rivolgersi ivi. 


Di canto, pianoforte, mandolino: ii 
li Ge gite = Colom 
LS agnelli ade lemiopi per retin ee 0 Pia 


cli anni 25, attuatmenre a 
dai 


re di famiglia da 
ni d'italiano 
Fermo p: 


Rubatto Rag. Scipione 
art even tifi 
Sciarra) Tel. S Romana 2 


Impiegato serio 
e esattora, potendo dis Penn 


inquantenne, ottimi requisiti 


Motocicleita Peugeot ètit.intronaconizione 
sciivere Forto d'armi SIE < Ben ta 
AE LI rica 


Esazioni ir ccuperetibe. di 
spazioni per conto 0 pei pari anche 
dl conti Arretrati; dinposto dare cauzione, Bd antcin 
importo conti da esigere. Scrivere G. ©. 0% Roma 


= nl 
D’ AFFITTARSI i 


CARRI Ai 
Affittasi Resine Sr a rr 
via Aurora N. 45, scala -B, int. 12. 


j Presso biona famiglia, via doi Greci 8%; 
Affittansi. Lino no scata dl Ponto, Saatcia “ici 
ment mobiliata Prezzo modivissimo iis 


ci i presso quieta famiglia 
Camera ‘ Î. eri G.S. Cooperativa 
< Popolo, Rom di 


RISPONDENZE 
36 fc E 35 ta pù 0, ct + dg 


Avvisi economici - vedi tariffa 


(Vedi Popol 


Le polemicl 
ga impre 


Ministero. ché 
qualche dato 
ritevoli per 
elle stere 
vel 
. quasi ] 
nlazione 


te di « 


non 
flotta 
sì vuol 
tualit 

Tl Gior 


da noi a 
Popolo 1 


« dalle n 
« prodotti 
« forza naval 


Noi che 


tratti di 
tanto com] 
senale una 7 
Non vorrel 
ciò che purt 
1908 nella 
di Messina 
le due navi 


rono essere 

Vapore per 
L’ammira 

dra. italiana 


al gno desti 
avrebbe pot 
n 


Speriamo 
vorrà che, | 


conforme è 
navali. 

Ed è quei 
prossimo nu 
Cinvita. (4 

‘San Benedet 
SEL: 


